
COMUNE  DI  GANGI
Città Metropolitana  di Palermo

DELIBERAZIONE ORIGINALE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.  9  del  Registro  -  Seduta  del  21 MARZO 2025

OGGETTO: Approvazione Bilancio di previsione 2025_2027–Nota Integrativa al bilancio, Piano degli 
Indicatori e relativi allegati ex D.Lgs. 118/2011

       L'anno duemilaventicinque il giorno ventuno del mese di marzo alle ore 20:30 nella Sala 
Consiliare di Palazzo Bongiorno, si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei signori

Cognome e Nome Carica Pr. As.
Barreca Francesca Consigliere Anziano  X 
Barreca Maria Consigliere  X 
Dinolfo Antonino Consigliere  X 
Duca Gioacchino Consigliere  X 
Farinella Valentina Consigliere  X 
Giunta Carmelo Consigliere  X 
Lo Pizzo Giandomenico Consigliere  X 
Migliazzo Elisa Consigliere  X 
Quattrocchi Concetta Presidente  X 
Spallina Danila Vice Presidente  X 
Spitale Giuseppe Consigliere  X 
Virga Santi Consigliere  X 

Totale                 12              0

Assume la Presidenza la Sig.ra  Quattrocchi Concetta nella qualità di Presidente del Consiglio

Partecipa il Segretario del Comune  Ciccarelli Santo



 

Il Sindaco sottopone al Consiglio Comunale l’approvazione della presente proposta di deliberazione

PREMESSO che:

- Con  decorrenza  01/01/2015  trovano  completa  attuazione  tutte  le  norme  contenute  nel 

D.Lgs. 118/2015, ovvero:

1. l’adozione del bilancio di previsione finanziario triennale di competenza, la classificazione del 

bilancio finanziario per missioni e programmi di cui agli artt. 13 e 14 del D.Lgs. 118/2011, nonché 

l’approvazione del nuovo documento unico di programmazione (DUP) che sostituisce la relazione 

previsionale e programmatica;

2. la tenuta della contabilità finanziaria sulla base della definizione del principio di competenza 

finanziaria  cosi  detta  “potenziata”  secondo  cui   “Tutte  le  obbligazioni  giuridicamente  

perfezionate attive e passive, che danno luogo ad entrate e spese per l’ente, devono essere  

registrate  nelle  scritture  contabili  quando  l’obbligazione  è  perfezionata,  con  imputazione  

nell’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. E’ in ogni caso, fatta salva la piena copertura  

finanziaria degli impegni di spesa giuridicamente assunti a prescindere dall’esercizio finanziario  

in cui gli stessi sono imputati (…) L’accertamento costituisce la fase dell’entrata con la quale si  

perfeziona  un  diritto  di  credito  relativo  ad  una  riscossione  da  realizzare  e  si  imputa  

contabilmente all’esercizio finanziario nel  quale il  diritto di credito viene a scadenza (…) E’  

esclusa categoricamente la possibilità di accertamento attuale di entrate future in quanto ciò  

darebbe  luogo  ad  un’anticipazione  di  impieghi  (ed  ai  relativi  oneri)  in  attesa  dell’effettivo  

maturare della scadenza del titolo giuridico dell’entrata futura, con la conseguenza di alterare  

gli equilibri finanziari dell’esercizio finanziario (…)” a tale proposito, è stata introdotta anche la  

disciplina  del  “fondo  pluriennale  vincolato”,  costituito  da  risorse  accertate  destinate  al 

finanziamento  di  obbligazioni  passive  giuridicamente  perfezionate  esigibili  in  esercizi 

successivi; 

3. la previsione del principio di procedere alle previsioni e agli accertamenti per l’intero importo 

del credito, con un obbligo di stanziare un apposita posta contabile di accantonamento al fondo 

crediti di dubbia esigibilità per le entrate di dubbia e difficile esazione;

VISTO l’art.  162  del  Testo  unico  degli  Enti  locali  (TUEL)  che  dispone  che  il  Comune  deliberi 

annualmente il bilancio previsione finanziario triennale, comprendente le previsioni di competenza e di 

cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, 

osservando i principi contabili generali e applicati, allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, e 

successive modificazioni;

CONSIDERATO che: 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196


- ai sensi dell’art. 174, c.1, del D.lgs. 267/2000 e s.m.i., la Giunta predispone lo schema di bilancio di  

previsione finanziario relativo almeno al triennio successivo da sottoporre poi all’ approvazione del 

Consiglio Comunale;

- il Principio contabile applicato concernente la programmazione di Bilancio prevede che entro il 31 

Luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di Programmazione (DUP), 

che sostituisce la relazione revisionale e programmatica;

VISTA la deliberazione di  G.M. i.e. n. 31 del 25/02/2025  con la  quale è stato approvato lo schema 

del  DUP 2025/2027 ;

VISTA la  deliberazione  di  G.M.  34 del  26/02/2025 i.e.  di  “Approvazione  schema  di  bilancio  di 

previsione 2025_2027 - Nota Integrativa al bilancio, Piano degli Indicatori e relativi allegati ( Schemi 

D.Lgs. 118/2011)”; 

RILEVATO che il bilancio di previsione espone separatamente l'andamento delle entrate e delle spese 

riferite ad un orizzonte temporale di almeno un triennio, definito in base alla legislazione statale e 

regionale vigente e al documento di programmazione dell’ente, ed è elaborato in termini di competenza 

finanziaria e di cassa con riferimento al primo esercizio e in termini di competenza finanziaria per gli 

esercizi successivi:

- Le entrate del  bilancio  di  previsione  sono  classificate  in  titoli  e  tipologie,  secondo le  modalità 

individuate dal glossario del piano dei conti per le voci corrispondenti.

- Le spese del bilancio di previsione sono classificate in missioni e programmi secondo le modalità  

individuate dal glossario delle missioni e dei programmi.

I titoli e le tipologie, le missioni e i programmi che presentano importi pari a zero possono non essere 

indicati nel bilancio;

Ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 118/2011 e dal principio contabile applicato alla programmazione , 

al bilancio di previsione finanziario annuale e pluriennale sono allegati: 

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;

b) il  prospetto  concernente  la  composizione,  per  missioni  e  programmi,  del  fondo  pluriennale 

vincolato;

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;

d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;

e)  il prospetto delle spese previste per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi 

comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

f) il  prospetto  delle  spese  previste  per  lo  svolgimento  delle  funzioni  delegate  dalle  regioni  per 

ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;

g) il  rendiconto  di  gestione  e  il  bilancio  consolidato  deliberati  e  relativi  al  penultimo  esercizio 

antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione ;



h)  la deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell'approvazione del bilancio, con la quale i 

comuni verificano la quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività 

produttive e terziarie - ai sensi delle leggi 18 aprile 1962, n. 167, 22 ottobre 1971, n. 865, e 5 

agosto 1978, n. 457, - che potranno essere ceduti in proprietà od in diritto di superficie; con la 

stessa  deliberazione  i  comuni  stabiliscono  il  prezzo  di  cessione  per  ciascun  tipo  di  area  o  di 

fabbricato;

i)   le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote 

d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e  

per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del 

costo di gestione dei servizi stessi;

j) la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista 

dalle disposizioni vigenti in materia;

k) la nota integrativa; 

l) la relazione del collegio dei revisori dei conti;

RILEVATO che il Documento Unico di programmazione DUP –  è lo  <<strumento che permette l’attività  

di  guida strategica  ed operativa  degli  enti  locali  e  consente di  fronteggiare  in  modo permanente,  

sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative>>.

Il DUP è articolato in due sezioni: la sezione strategica (SeS) e la sezione operativa (SeO).

VISTE le seguenti proposte e/o deliberazioni:

- Verifica  della  quantità  e qualità  delle  aree e dei  fabbricati  da destinarsi  alla  residenza e alle 

attività produttive e terziarie ai sensi dell’art. 172 D.lgs. 267/2000,  con la quale si da atto “che, in  

base  alle  risultanze  contenute  nella  suddetta  relazione,  non  sono  state  individuate  aree  o  

fabbricati da destinare alla residenza o alle attività produttive e terziarie da cedere in proprietà o  

in diritto di superficie e  per i quali  è necessario fissare  il prezzo di cessione”  approvato con 

delibera di Giunta Municipale n. 19 del 14 febbraio 2025 ;

- Approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali  redatto in osservanza delle 

disposizioni dell’art. 58 D.L. n. 112/2008 convertito in L. 133/08 approvato con delibera di Giunta 

Municipale n. 21 del 14 febbraio 2025;

- Programma Triennale  dei  Lavori  Pubblici  2025/2027 e  l'elenco  Annuale  dei  Lavori  per  il  2025 

approvato con delibera  di Giunta Comunale n. 129 del 19/07/2024 esecutiva e delibera  di Giunta 

Comunale n. 22 del 17/02/2025 esecutiva;

- Programma triennale di acquisti di beni e servizi 2025/2027 approvato con deliberazione di Giunta 

Municipale n. 137 del 19/07/2024 esecutiva e delibera  di Giunta Comunale n. 24 del 17/02/2025 

esecutiva; 



- Deliberazione di determinazione percentuale di copertura dei servizi pubblici a domanda individuale 

per  l’anno  2025 adottata  con  delibera  del   Consiglio  Comunale   n. 4   del  18/02/2025, 

immediatamnete esecutiva; 

- Approvazione definitiva delle tariffe del servizio idrico integrato (sii) anno 2024 -2025, adottato 

con delibera di Consiglio Comunale n. 63 del 17/12/2024 , immediatamente esecutiva; 

- Le tariffe da applicare per il servizio di illuminazione votiva cimiteriale - anno 2025, adottato con 

delibera di Consiglio Comunale n. 61 del 17/12/2024 immediatamente esecutiva;

- Conferma Aliquote Imposta Municipale Propria anno 2025 approvata con deliberazione di C.C. n.  3 

del 18/02/2025 i.e.;

ATTESO che risultano confermate per il 2025:

 l’applicazione  dell’aliquota  di  compartecipazione  dell'addizionale  comunale  all'imposta  sul 

reddito delle persone fisiche adottato con delibera di Consiglio Comunale n. 13 del 28/03/2019, 

esecutiva;

 il Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria – canone per le 

pubbliche affissioni  // canone “mercati”  approvazione tariffe e coefficienti  moltiplicatori  - 

adottata  con  delibera  del   Commissario  Straordinario n.10 del  02/04/2021,  esecutiva  e 

modificata con delibera del Consiglio Comunale n. 49 del 22/11/2024; 

ATTESO che si procederà alla determinazione delle tariffe TARI anno 2025 entro il termine del 30 

aprile 2025, come termine ultimo prescritto dal legislatore;

DATO ATTO: 

- che le previsioni di bilancio sono coerenti con i vincoli e limiti disposti in tema di acquisto di immobili  

e locazioni passive dall’art. 12 del D.L. 98/2011 e s.m.i;

- che le previsioni di bilancio sono coerenti con quanto previsto dall’ art. 8 della Legge 183/2011 e 

successive modificazioni in materia di debito pubblico degli enti locali ;

VISTI:

 l’art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone “gli enti di cui al comma  

819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non  

negativo. L’informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto  

della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del  

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”;

 l’art. 1, comma 823, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone:” a decorrere dall’anno  

2019, cessano di avere applicazione i commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493, 502 e da  

505  a  509  dell’articolo  1  della  legge  11  dicembre  2016,  n.  232,  i  commi  da  787  a  790  

dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e l’articolo 6-bis del decreto legge 20  

giugno  2017,  n.  91,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  3  agosto  2017,  n.  123.  Con  



riferimento al saldo non negativo dell’anno 2018 restano fermi, per gli enti locali, gli obblighi di  

monitoraggio e di certificazione di cui ai commi da 469 a 474 del citato articolo 1 della legge n.  

232 del 2016. Resta ferma l’applicazione delle sanzioni in caso di mancato conseguimento del  

saldo  non  negativo  dell’anno  2017,  accertato  ai  sensi  dei  commi  477  e  478 del  medesimo  

articolo 1 della legge n. 232 del 2016;

DATO ATTO che non è necessario predisporre la nota informativa prevista dall’art. 62 , comma 8, del 

D.L. 112/2008, evidenziante gli oneri e gli impegni finanziari stimati derivanti da contratti finanziari 

derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata, in quanto l'Ente non ha 

in essere tali contratti; 

TENUTO CONTO: 

- che le previsioni di Bilancio relative al gettito IMU, TASI ed al Fondo di solidarietà Comunale sono 

state effettuate in base all’impianto normativo delineato dalla Legge di  Bilancio e sulla base di 

quanto pubblicato dal Ministero dell’Interno;

CONSIDERATO CHE: 

- il Fondo di riserva è pari ad euro 49.082,63  nei limiti di cui all’art. 166, comma 1, del D.lgs. n. 

267/2000;

- il Fondo Crediti di dubbia Esigibilità in ossequio ai nuovi principi contabili è stato quantificato in 

base alle previsioni di entrata dell’esercizio e all’andamento del fenomeno di insolvenza evidenziato 

per ogni tipologia di entrata negli ultimi 5 esercizi (utilizzando la media semplice del rapporto tra 

incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). Detto fondo è stato quantificato in euro 

185.560,3 per l’anno 2025,  euro 185.002,64 per l’anno 2026  ed euro 185.002,64 per l’anno 2027;

- Fondo di  garanzia  dei  debiti  commerciali  non è stato previsto in  bilancio   in quanto sono stati 

rispettati i parametri dettati dalla normativa vigente, in tema di rispetto del termine di pagamento 

di trenta giorni dal ricevimento delle fatture e la presenza di un ammontare del debito commerciale 

inferiore al 5% delle fatture commerciali ricevute nell’esercizio;

VISTI: 

- il rendiconto di gestione per l’esercizio 2023, approvato con deliberazione  del Consiglio Comunale 

n.31 del 14/06/2024;

-  i rendiconti e i bilanci relativi all’esercizio 2023 della:

a) Istituzione comunale Gianbecchina;

b) Alte Madonie Ambiente S.p.A.;

c) AMA Rifiuto è Risorsa SCARL;

d) S.R.R. Palermo Provincia Est S.C.P.A.;

e) So. Svi. Ma. S.p.A;

f) Consorzio Turistico Cefalù – Madonie – Himera;



g) GAL ISC Madonie;

VISTE le delibera della Giunta Comunale di :

- Previsione  di  destinazione dei   proventi  di  ammende ed oblazioni  per  infrazioni  al  codice  della  

strada ai sensi dell'art. 208 D.Lgs.  285/92 e successive modificazioni adottata anno 2025 con 

delibera di Giunta Municipale n. 205  del 18/11/2024 ,  esecutiva;

-   Individuazione degli enti e le società che compongono il Gruppo di Amministrazione Pubblica per 

l'esercizio 2024 e quelli da includere nel perimetro di consolidamento del Comune per l'esercizio 

2024 adottata con delibera di Giunta Municipale n. 203 del 18/11/2024 i.e;

CONSIDERATO che il  piano triennale dei fabbisogni di personale sarà inserito nel PIAO un nuovo 

strumento  di  programmazione e  governance,  ai  sensi  dell’art.  6  del  D.L.  n.  80/2021 (cd.  “Decreto 

Reclutamento;

CONSIDERATO che  il DUP 2025/2027 e la nota di  aggiornamento al DUP saranno approvati nella 

stessa seduta consiliare;

VISTO   il bilancio di previsione 2025/2027 redatto secondo i  modelli  del D.Lgs. 118/2011  che si 

allegano alla presente delibera;

RILEVATO che le  previsioni  di  entrata  e di  spesa  nel  bilancio  di  previsione  sono  state  formulate 

tenendo conto in particolare:

- Della esigenza finanziaria triennale del personale;

- Degli impegni di spesa assunti a norma degli artt. 183, commi 2, 6 e 7, e 200, comma 1 del Tuel;

- Della manovra tributaria e tariffaria proposta al C.C. in base alla normativa vigente;

VISTI:

-  il punto 9.3 del principio contabile applicato della programmazione “La procedura di approvazione del bilancio di 

previsione degli  enti  locali  “Entro il  31 dicembre di  ciascun anno il  Consiglio  approva il  bilancio di  previsione  

riguardante le previsioni di entrata e di  spesa riguardanti almeno il triennio successivo.  Il  bilancio comprende le  

previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli  

esercizi successivi ed è redatto, secondo gli schemi previsti dall’allegato 9 del presente decreto, i relativi riepiloghi, i  

prospetti  riguardanti  il  quadro  generale  riassuntivo  e  gli  equilibri  di  bilancio,  e  i  seguenti  allegati:  ………..le 

deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali  

maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a  

domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi;

RICHIAMATO il decreto del Ministero dell'interno 24 dicembre 2024, recante “Differimento al 28 

febbraio 2025 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2025/2027 degli enti locali”,  

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 3 gennaio 2025:

RILEVATO che il  bilancio di previsione 2025_2027 ha come allegati tutti  i  documenti come sopra 

dettagliatamente indicati; 

ACCERTATO che  il bilancio  di  previsione  2025/2027  rispetta  gli  equilibri  finanziari  sia  di  parte 

corrente sia di parte capitale, come risulta dal prospetto allegato allo stesso;



PROPONE

1. DI  APPROVARE,  il bilancio  di  previsione  finanziario  relativo  al  triennio  2025/2027  per  la 

competenza e al 2025 per la cassa,  redatti secondo gli  schemi previsti dall’  allegato 7 al DPCM 

28/12/2011 e relativi allegati previsti dall’  art. 9 del DPCM 28/12/2011 e nel Principio contabile 

applicato concernente la Programmazione di Bilancio  (Allegato A) come da documenti allegati alla 

presente delibera nelle risultanze, relative alla competenza e cassa 2025,  di seguito riportate:

Competenza Cassa
- Fondo pluriennale vincolato per spese 

correnti

€ 194.935,07  

- Fondo pluriennale vincolato per spese in 
conto capitale

€ 1.462.910,59  

- Utilizzo Avanzo di amministrazione € 0,00
- Fondo di cassa al 01/01/2025 € 8.158.577,47  
- Entrate correnti di natura Tributaria 

contributiva e perequativa 
€ 3.407.226,9 7 4.181.948,85 

- Trasferimenti correnti € 2.715.890,10 3.317.847,80 
- Entrate extra-tributarie € 1.515.775,98  1.895.097,65  
- Entrate in conto capitale € 3.268.860,35  6.237.163,13
- Entrate da riduzione di attività 

finanziarie

€ 141.022,84 225.492,64 

- Accensioni di prestiti € 0,00 0,00

- Anticipazioni da Istituto 

Tesoriere/cassiere

€ 0,00 0,00

- Entrate per  conto di terzi e partite di 

giro                                             

€ 1.429.021,00 1.451.917,27 

TOTALE GENERALE ENTRATE € 14.135.642,90 26.012.217,90 

SPESA

Competenza Cassa
- Spese correnti € 7.274.008,32  8.803.049,03 
- Spese in conto capitale € 5.291.590,74 8.696.772,19  
- Spese per incremento di attività finanziarie € 141.022,84 220.992,64 
- Rimborso di prestiti € 0,00 0,00
- Chiusura di anticipazioni da Istituto 

Tesoriere/Cassiere

€ 0,00 0,00

- Spese per  conto di terzi e partite di giro                 € 1.429.021,00 1.494.883,94 

TOTALE GENERALE DELLA SPESA € 14.135.642,90 18.551.806,63 



con i relativi riepiloghi,  prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e gli equilibri di bilancio e 

i  seguenti allegati:

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;

b) il  prospetto  concernente  la  composizione,  per  missioni  e  programmi,  del  fondo  pluriennale 

vincolato;

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;

d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;

e) il prospetto delle spese previste per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi  

comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

f) il  prospetto  delle  spese  previste  per  lo  svolgimento  delle  funzioni  delegate  dalle  regioni  per 

ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;

g) Il prospetto di verifica dei parametri di deficitarietà strutturale di cui al rendiconto di gestione 

2023;

h) ELENCO DEGLI INDIRIZZI INTERNET DI PUBBLICAZIONE del Rendiconto di Gestione e del 

Bilancio Consolidato 2023;

2. DI APPROVARE il Piano degli Indicatori di bilancio 2025-2027 Allegato B);

3. DI APPROVARE la nota integrativa al Bilancio di Previsione 2025_2027 (Allegato C);

4. Di APPROVARE Le previsioni secondo la struttura del Piano dei conti (Allegato D);

5. DI PRENDERE atto ai fini conoscitivi dell’allegato 12.2 D.Lgs. 118/2011 (Allegato E)

6.  DI DARE ATTO che al bilancio di previsione sono allegati:

a) la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista 

dalle disposizioni vigenti in materia relativa al rendiconto di gestione 2023:

b) le  deliberazione  approvazione  delle  tariffe  del  Servizio  idrico  integrato,  relative  all’annualità 

2024 -2025 di  cui alla delibera di C.C. n. 63 del 17/12/2024 i.e;

c) la  deliberazione  di  G.M.  di  destinazione  dei  Proventi  del  Codice  della  Strada   n.  205   del 

18/11/2024 esecutiva ;

d) la deliberazione del  Consiglio Comunale  n. 4 del 18/02/2025, esecutiva di determinazione della 

percentuale  di  copertura  dei  servizi  a  domanda  individuale  relativa  al  servizio  della  mensa 

scolastica, stabilita nella misura del 60%; 

e) la  delibera  di  G.M.  n.  264  del  23/12/2024  ad  oggetto  ““Determinazione  quote  di 

compartecipazione  degli  utenti  alla  spesa  per  il  servizio  di  trasporto  scolastico  della  Scuola 

Primaria e Secondaria di primo grado. Anno 2025”;

f) la  delibera  di  C.C.  n.  3  del  18/02/2025  di  “Imposta  Municipale  Propria  (Imu)  –  Proposta 

Approvazione Aliquote Anno 2025”



2. Di DARE ATTO che le previsioni di entrata e di spesa contenute nel bilancio di previsione finanzia 

rio 2025/2027 , e di cassa per l’esercizio 2025 assicurano il permanere degli equilibri di bilancio ai 

sensi dell’art. 193 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

3. DI DICHIARARE con separata votazione, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai 

sensi dell’art. 12 c.2 L.R. 44/91, per consentire l’avvio della gestione di bilancio 2025/2027 

                   Per  l’Istruttoria tecnica                                             IL Proponente 

     Il Responsabile del Settore Finanziario                                                                 Il Sindaco

                  Dott. Spallina Alessio                                                                          Giuseppe Ferrarello    

                       



Si richiamano in merito, gli interventi espressi in sede di trattazione del secondo punto all’ordine del 

giorno.

IL CONSIGLIO COMUNALE 

- Esaminata  la  superiore proposta  di  deliberazione  che  assume  a  motivazione  del  presente 

provvedimento;

- Visto il D.Lgs. 267/2000 e successive modificazioni;

- Visto il D.Lgs. 118/2011;

- Visto il principio contabile applicato alla programmazione;

- Visto l’O.EE.LL;

- Visto il vigente regolamento di contabilità;

- Visti i  pareri favorevoli  di regolarità tecnica e contabile  espressi dal  Responsabile del  Settore 

Economico-Finanziario ai sensi dell'art. 49 1° comma del D.Lgs. 267/2000; 

- Acquisito agli atti il parere favorevole dell’Organo di Revisione Economico-Finanziaria che si allega 

al presente atto, si passa alla votazione:

Con voti favorevoli n. 8 e  voti contrari  n.4: (Barreca Maria, Lo Pizzo Giandomenico, Migliazzo Elisa 
e Dinolfo Antonino), espressi palesemente per alzata di mano;

DELIBERA

1. DI  APPROVARE,  il bilancio  di  previsione  finanziario  relativo  al  triennio  2025/2027  per  la 

competenza e al 2025 per la cassa,  redatti secondo gli  schemi previsti dall’  allegato 7 al DPCM 

28/12/2011 e relativi allegati previsti dall’  art. 9 del DPCM 28/12/2011 e nel Principio contabile 

applicato concernente la Programmazione di Bilancio  (Allegato A) come da documenti allegati alla 

presente delibera nelle risultanze, relative alla competenza e cassa 2025,  di seguito riportate:

Competenza Cassa
- Fondo pluriennale vincolato per spese 

correnti

€ 194.935,07  

- Fondo pluriennale vincolato per spese in 
conto capitale

€ 1.462.910,59  

- Utilizzo Avanzo di amministrazione € 0,00
- Fondo di cassa al 01/01/2025 € 8.158.577,47  
- Entrate correnti di natura Tributaria 

contributiva e perequativa 
€ 3.407.226,9 7 4.181.948,85 

- Trasferimenti correnti € 2.715.890,10 3.317.847,80 
- Entrate extra-tributarie € 1.515.775,98  1.895.097,65  
- Entrate in conto capitale € 3.268.860,35  6.237.163,13



- Entrate da riduzione di attività 

finanziarie

€ 141.022,84 225.492,64 

- Accensioni di prestiti € 0,00 0,00
- Anticipazioni da Istituto 

Tesoriere/cassiere

€ 0,00 0,00

- Entrate per  conto di terzi e partite di 

giro                                             

€ 1.429.021,00 1.451.917,27 

TOTALE GENERALE ENTRATE € 14.135.642,90 26.012.217,90 

SPESA

Competenza Cassa
- Spese correnti € 7.274.008,32  8.803.049,03 
- Spese in conto capitale € 5.291.590,74 8.696.772,19  
- Spese per incremento di attività finanziarie € 141.022,84 220.992,64 
- Rimborso di prestiti € 0,00 0,00
- Chiusura di anticipazioni da Istituto 

Tesoriere/Cassiere

€ 0,00 0,00

- Spese per  conto di terzi e partite di giro                 € 1.429.021,00 1.494.883,94 

TOTALE GENERALE DELLA SPESA € 14.135.642,90 18.551.806,63 

con i relativi riepiloghi,  prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e gli equilibri di bilancio e 

i  seguenti allegati:

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;

b) il  prospetto  concernente  la  composizione,  per  missioni  e  programmi,  del  fondo  pluriennale 

vincolato;

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;

d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;

e) il prospetto delle spese previste per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi  

comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

f) il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per cias

cuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;

g) Il prospetto di verifica dei parametri di deficitarietà strutturale di cui al rendiconto di gestione 

2023;

h) ELENCO DEGLI INDIRIZZI INTERNET DI PUBBLICAZIONE del Rendiconto di Gestione e del 

Bilancio Consolidato 2023;

2. DI APPROVARE il Piano degli Indicatori di bilancio 2025-2027 Allegato B);

3. DI APPROVARE la nota integrativa al Bilancio di Previsione 2025_2027 (Allegato C);



4. Di APPROVARE Le previsioni secondo la struttura del Piano dei conti (Allegato D);

5. DI PRENDERE atto ai fini conoscitivi dell’allegato 12.2 D.Lgs. 118/2011 (Allegato E)

6.  DI DARE ATTO che il bilancio di previsione sono allegati:

i) la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista 

dalle disposizioni vigenti in materia relativa al rendiconto di gestione 2023:

j) le  deliberazione  approvazione  delle  tariffe  del  Servizio  idrico  integrato,  relative  all’annualità 

2024 -2025 di  cui alla delibera di C.C. n. 63 del 17/12/2024 i.e;

k) la  deliberazione  di  G.M.  di  destinazione  dei  Proventi  del  Codice  della  Strada   n.  205   del 

18/11/2024 esecutiva ;

l) la deliberazione del  Consiglio Comunale  n. 4 del 18/02/2025, esecutiva di determinazione della 

percentuale  di  copertura  dei  servizi  a  domanda  individuale  relativa  al  servizio  della  mensa 

scolastica, stabilita nella misura del 60%; 

m) la  delibera  di  G.M.  n.  264  del  23/12/2024  ad  oggetto  ““Determinazione  quote  di 

compartecipazione  degli  utenti  alla  spesa  per  il  servizio  di  trasporto  scolastico  della  Scuola 

Primaria e Secondaria di primo grado. Anno 2025”;

n) la  delibera  di  C.C.  n.  3  del  18/02/2025  di  “Imposta  Municipale  Propria  (Imu)  –  Proposta 

Approvazione Aliquote Anno 2025”

7. Di DARE ATTO che le previsioni di entrata e di spesa contenute nel bilancio di previsione finanzia 

rio 2025/2027 , e di cassa per l’esercizio 2025 assicurano il permanere degli equilibri di bilancio ai 

sensi dell’art. 193 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

 Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti favorevoli n. 8 e  voti contrari  n.4: (Barreca Maria, Lo Pizzo Giandomenico, Migliazzo Elisa 
e Dinolfo Antonino), espressi palesemente per alzata di mano;

DELIBERA

DI DICHIARARE  la presente deliberazione immediatamente eseguibile,  ai  sensi dell’art.  12 c.2 
L.R.44/91, per consentire l’avvio della gestione di bilancio 2025/2027.

          



Letto, approvato e sottoscritto:

Il Consigliere Anziano Il Presidente del Consiglio Il Segretario Comunale

Barreca Francesca *  Quattrocchi Concetta *  Ciccarelli Santo *

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva ai sensi  dell’art.12 della L.R. n. 44/91

Gangi , lì 21/03/2025

IL SEGRETARIO COMUNALE
 Ciccarelli Santo *

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il _____________ per decorrenza dei termini ai sensi dell’art.  
12 della L.R. n. 44/91.

Gangi , lì _________________

IL SEGRETARIO COMUNALE
 Ciccarelli Santo *

*Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa



COMUNE DI GANGI

Città Metropolitana di Palermo

Organo di Revisione Contabile

VERBALE 7 DEL 18 /03/2025

NOTA DI CORREZIONE PARERE BILANCIO DI 
PREVISIONE 2025/27



COMUNE DI GANGI

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

VERBALE N 7/2025

L’anno 2025  il giorno 1 8  del mese di M a r z o  si riunisce in modalità videoconferenza  l’Organo di Revisione composto da:
- Dott.ssa Cangemi Maria Francesca;
- Dott. Lacava Massimo
- Dott. Raimondi Fortunato;
nominato con Delibera del Consiglio Comunale n. 38 de1 30-09-2024 del Comune di Gangi, al fine di procedere agli adempimenti 
di propria competenza di cui al seguente ordine del giorno:

1) Riscontro nota ricevuta a mezzo Pec. del 17/3/2023 ad oggetto “Attestazione debiti fuori bilancio e procedure di 
esecuzione forzata”. – Nota di correzione parere n. 6/2025 al Bilancio di Previsione 2025/27

Nota di correzione paragrafo 5.1 del parere al Bilancio di previsione 2025/2027
In data 17/3/2025 il  Collegio dei revisori  ha acquisito a mezzo pec. una comunicazione da parte del Settore LL.PP. 
sull’attestazione di debiti fuori bilancio e procedure di esecuzione forzata, successiva a quanto già acquisito in sede di  
formulazione del proprio parere sul Bilancio di previsione 2025/2027 come da verbale n.  6 del 16/3/2025,  che al  
paragrafo 5.1 dichiarava la inesistenza di debiti fuori bilancio da parte di tutti i settori.  Per effetto della successiva  
dichiarazione quest’Organo ritiene dovere precisare quanto segue: 
il paragrafo 5.1. del  proprio parere espresso sul Bilancio di previsione 2025/2027 va specificato nel senso che per il  
settore lavori pubblici esisteva un debito di cui si rendeva necessario il  riconoscimento della legittimità in consiglio 
comunale,  come già  regolarizzato  dalla  delibera  di  Giunta  municipale  n.  29  del  25/2/2025,   in  ottemperanza  alle 
previsioni di cui all’art. 194 del D.lgs. 267/2000, ma le cui provvidenze finanziarie sono già state inserite nel capitolo di  
bilancio indicate a copertura del debito medesimo. 

L’ORGANO DI REVISIONE
Dott.ssa Francesca Maria Cangemi  (F.to digitalmente) 

(Presidente) 

Dott. Massimo Lacava (F.to digitalmente)

(Componente)

Dott. Fortunato Raimondi (F.to digitalmente)

(Componente)



Comune  di  Gangi
Provincia di Palermo

PROPOSTA DI DELIBERA N. 42
Consiglio Comunale

OGGETTO:  Approvazione  Bilancio  di  previsione  2025_2027–Nota  Integrativa  al 
bilancio, Piano degli Indicatori e relativi allegati ex D.Lgs. 118/2011

Si attesta la regolarità contabile della presente determinazione nonché la copertura finanziaria 
della spesa con la stessa assunta ai sensi degli artt. 147- Bis e 183  del D. Lgs. 267/2000.

Gangi, li 04/03/2025

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO
SPALLINA ALESSIO *

*Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. 
e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa



Comune  di  Gangi
Provincia di Palermo

PROPOSTA DI DELIBERA N. 42
Consiglio Comunale

OGGETTO:  Approvazione  Bilancio  di  previsione  2025_2027–Nota  Integrativa  al 
bilancio, Piano degli Indicatori e relativi allegati ex D.Lgs. 118/2011

Ai sensi dell'art.53 della legge 8.6.1990, recepito dall'art.1, comma 1, lettera i, della L.R. 11 
dicembre  1991,  n.48  per  come  modificato  dall’art.12  della  L.R.  n.30  del  23/12/2000,  il 
sottoscritto esprime il seguente parere sulla presente proposta di deliberazione:

- PARERE FAVOREVOLE sotto il profilo della regolarità tecnica

Gangi, li 04/03/2025

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
SPALLINA ALESSIO *

*Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. 
e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa



 
PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE SULLA NE 

20COMUNE DI GANGI 
Città Metropolitana di PALERMO 

 

 

Parere dell’Organo di revisione sulla proposta di  

BILANCIO DI PREVISIONE 2025 – 2027 

e documenti allegati 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

Dott.ssa Francesca Maria Cangemi 

Dott. Massimo Lacava 

Dott. Fortunato Raimondi 

 

 

 

  



 

L’ORGANO DI REVISIONE 

Verbale n. 6 del 16/3/2025 

PARERE SULLA PROPOSTA DI BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027 

Premesso che l’Organo di revisione ha: 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2025-2027, unitamente agli allegati di legge; 

- visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali» (TUEL); 

- visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei principi contabili generali 
ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti territoriali; 

presenta 

l’allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2025-2027, del Comune 

di Gangi che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

lì 16 marzo 2025 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

Dott.ssa Francesca Maria Cangemi 

Dott. Massimo Lacava 

Dott. Fortunato Raimondi 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf
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1. PREMESSA 

I sottoscritti  Dott.ssa Francesca Maria Cangemi, Dott. Massimo Lacava, Dott. Fortunato Raimondi, 
revisori  nominati con delibera dell’organo consiliare n. 38 del 30/9/2024; 

Premesso 

− che l’Ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D.lgs. n.267/2000 (di seguito 
anche TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo schema di bilancio di cui 
all’allegato 9 al D.lgs.n.118/2011;  
− che è stato ricevuto in data 4/3/2025 lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 2025-2027, 
approvato dalla Giunta comunale in data 26/02/2025 con delibera n. 34, completo degli  allegati disposti dalla 
legge e necessari per il controllo. 
− Che nel corso dell’attività istruttoria svolta il Collegio ha acquisito agli atti ulteriore documentazione 
necessaria ad esprimere il prescritto parere 
 

● viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 
● visto lo statuto dell’Ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’Organo di revisione; 
● visto lo Statuto ed il regolamento di contabilità; 
● visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

● visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, comma 4 del D.lgs. n. 
267/2000, in data 4/3/2025 in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni 
di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di previsione 2025-2027; 

l’Organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di coerenza, 
attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, come richiesto dall’art. 
239, comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 267/2000. 

2. NOTIZIE GENERALI SULL’ENTE 

Il Comune di Gangi registra una popolazione al 01.01.2024, di n. 6.183 abitanti. 

L’Ente non è in disavanzo. 

L’Ente non è in piano di riequilibrio. 

L’Ente non è in dissesto finanziario.  

3. DOMANDE PRELIMINARI 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente entro il 30 novembre 2024 ha aggiornato gli stanziamenti del 

bilancio di previsione 2024-2026. 

Con decreto del Ministero dell’interno del 34 Dicembre 2024, GU del 3 gennaio 2025, è stato disposto il 
differimento del termine per l’approvazione del Bilancio triennale 2025/2027 al 28/02/2025. L’Ente non ha 
rispettato i termini di legge per l’adozione del bilancio di previsione 2025-2027 ma ha comunque adottato una 
procedura compatibile   con   quanto previsto dal principio contabile All. 4/1 a seguito dell’aggiornamento 
disposto dal Decreto interministeriale del 25.7.2023. 

L’Ente ha gestito in gestione provvisoria. 

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf


L’Organo di revisione ha verificato che al bilancio di previsione sono stati allegati tutti i documenti di cui 
all’art. 11, co. 3,  del  D.lgs.  n.118/2011; al punto 9.3 del principio contabile applicato 4/1, lett. g) e lett. h); 
all’art. 172 TUEL e al DM 22 dicembre 2015, allegato 1. 
 

L’Organo di revisione non è iscritto alla BDAP. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, prima dell’approvazione in Consiglio Comunale, ha effettuato il 
pre-caricamento sulla banca dati BDAP della trasmissione integrale dei dati richiesti: Dati contabili analitici, 
Piano degli indicatori e dei risultati attesi, Schemi di Bilancio. Il Precaricamento registra lo stato “Acquisito” con 
esito Controlli senza rilievi o errori bloccanti (Spunta Verde).  

L’Ente è adempiente all’inserimento dei relativi dati e documenti in BDAP (Banca Dati delle Amministrazioni 
Pubbliche).  

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non risulta strutturalmente deficitario sulla base dei parametri 
individuati con Decreto interministeriale del 4 agosto 2023 per il triennio 2022-2024. 

4. VERIFICHE SULLA PROGRAMMAZIONE 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha rispettato i termini di legge per l’adozione degli strumenti 
di programmazione (previsti dall’allegato 4/1 del D.lgs. n.118/2011). 

Con riferimento alla verifica della coerenza delle previsioni l’Organo di revisione sul Documento Unico di 
programmazione (DUP), approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 31 del 25/02/2025, ha 
espresso parere con verbale n. 3 del 04/3/2025 attestando la sua coerenza, attendibilità e congruità, in modo 
unitario e rispetto a ciascun strumento di programmazione finanziaria di settore, rilevando le seguenti criticità:  

PROGRAMMAZIONE RISORSE FINANZIARIE PERSONALE 

“Il Collegio, preso atto che il  piano del fabbisogno del personale costituisce un 'apposita sezione del PIAO e 
rientra tra i documenti che per legge devono essere approvati dopo il DUP, constata, tuttavia, che nella 
Sezione strategica del DUP non è stata determinata la programmazione delle risorse finanziarie  per l’area 
personale in modo unitario per tutti gli anni del DUP, da destinare ai fabbisogni di personale, determinata sulla 
base della spesa per il personale in servizio, tenendo conto delle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione 
delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi. Tale informazioni sono desumibili solo  in modo specifico 
per ogni missione attivata e pertanto, a parere di questo collegio appare disorganica e non facilmente 
riscontrabile. Infatti nel paragrafo 1.1 del Primo capitolo della SeS denominato  “Previsioni 
tendenziali2024/2027” viene descritto l’andamento delle spese connesse al fabbisogno del personale, non 
suffragata da un prospetto riepilogativo e di maggiore immediata evidenza di quanto riportato. I riferimenti 
finanziari sono desumibili dal dato storico valorizzato per il personale assunto in pianta organica, e dalla 
componente risorse umane riscontrabile all’interno di ciascuna missione indicata nella sezione medesima. Si 
invita pertanto a rendere le informazioni maggiormente fruibili al fine di riscontrare la coerenza e congruità 
delle previsioni finanziarie indicate nel DUP con quanto poi oggetto di programmazione finanziaria mediante gli 
strumenti statuiti dalla vigente normativa, quali Bilancio di Previsione triennale e PIAO” 

PROGETTI PNRR/PNC 

“.. aggiornare il DUP agli interventi PNRR/PNC nella parte strategica e operativa, con rappresentazione dei 
risultati attesi e prodotti in ordine procedurale, fisico e finanziario. Per quanto concerne la spesa, la stessa è 
riconducibile al processo rendicontativo nel sistema informativo ReGiS, nel rispetto delle scadenze sugli 
impegni e cronoprogramma (atto d’obbligo/convenzione Ministero e Soggetto attuatore), nonché dei dettami 
del D.L. 19/2024 convertito con modificazioni in Legge n. 56/2024 ; 
“..riportare specificatamente per ogni intervento: Missione, Componente, Intervento, TITOLO, CUP, Importo, 

ultima scadenza del cronoprogramma”; 



L’Organo di revisione sulla nota di aggiornamento al DUP ha espresso parere con verbale n. 5 del 16/3/2025 

attestando la sua coerenza, attendibilità e congruità.  

L’Organo di revisione ha verificato che il DUP e la nota di aggiornamento al DUP contengono i seguenti 
strumenti obbligatori di programmazione di settore: 

Programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici 

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art. 37 del D.lgs. n.36 del 31 marzo 
2023, è redatto secondo lo schema tipo di cui all'allegato I.5 al nuovo Codice. Il programma è stato adottato 
con deliberazione di Giunta Municipale n.  129 del 24/7/2024  e riadottato con delibera di Giunta n. 22 del 
17/02/2025 per effetto dell’aggiornamento dello schema del programma dovuto all’inserimento di nuove opere 
e all’eliminazione di opere inserite e già finanziate per le quali è stata avviata la procedura di gara. La nota di 
aggiornamento  al DUP ha invece recepito 2 nuove opere per effetto delle previsioni di cui al all’art. 5 comma 
11 dell’allegato I.5 al D. Lgs 36/2023,  ed aggiornato la numerazione in elenco delle priorità indicate all’allegato 
D.     

Il programma triennale, dopo la sua approvazione consiliare, dovrà essere pubblicato sul sito istituzionale nella 
sezione “Amministrazione trasparente” e nella Banca dati nazionale dei contratti pubblici. 

Si dà atto che a fronte delle criticità rilevate alla sezione Progetti PNRR/PNC, come sopra richiamate, l’Ente ha 
fatto pervenire delle relazioni integrative. Nello specifico: 

 

 in data 6/3/2025  sono pervenute integrazioni sui progetti in corso per l’anno 2025 a valere sui fondi PNRR 
per il Settore Amministrativo, individuandone lo stato di avanzamento fisico e finanziario, il cui dettaglio 
verrà evidenziato nella Sezione dedicata al PNRR 

✓ Esperienza del cittadino nei servizi pubblici. Misura 1.4.1 
✓ Estensione dell’Utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale – SPID CIE. Misura 1.4.4 
✓ Adozione piattaforma pagoPA. Misura 1.4.3 
✓ Abilitazione al cloud per le PA locali. Investimento 1.2 
✓ Estensione dell’utilizzo dell’Anagrafe nazionale digitale (ANPR). Investimento 1.4.4 

 In data 10/3/2025 sono pervenute  integrazioni  sui progetti in corso per l’anno 2025 a valere sui fondi 
PNRR a firma del Responsabile del settore Tecnico Urbanistica Commercio ed Attività Produttive, Architetto 
Giovanni Vena, il cui dettaglio verrà allegato nella sezione specifica dedicata ai fondi finanziamenti con 
fondi PNRR: 

✓ Realizzazione nuovi impianti di gestione rifiuti e ammodernamento di impianti esistenti. Misura 
M2C1.1.I.1.1 

 In data 12/3/2025 integrazioni sui progetti in corso di svolgimento a valere sui finanziamenti con fondi 
PNRR, per il Settore LL.PP., il cui dettaglio verrà riportato nella richiamata sezione: 

✓ Interventi di efficientamento energetico su edifici e immobili comunali (Infissi scuola elementare II 
Piano) 

✓ Interventi di efficientamento energetico su edifici e immobili comunali (Palazzo Buongiorno) 
✓ Interventi di efficientamento energetico su edifici e immobili comunali (Opera Pia, Palazzo Sgadari) 
✓ Composizione sport salute medium 
✓ Efficientamento energetico scuola media 
✓ Realizzazione paratia a salvaguardia della rete fognane di Santa Croce 
✓ Sistemazione torrente adiacente ex Casa Mandamentale 
✓ Servizi integrati per nidi ed infanzia 
✓ Rimozione barriere fisiche e cognitive in musei, Palazzo Sgadari (da attivare) 

   



Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari  

Il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del D.L. 25 giugno 2008, n. 
112 convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133, è stato redatto e adottato dalla Giunta con 
deliberazione  n. 21 del 14/02/2025. 

 

Programma triennale degli acquisti di beni e servizi 

Il programma triennale degli acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37 del D.lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 è stato 
redatto secondo lo schema tipo di cui all’allegato I.5 al nuovo Codice. 

Il Programma è stato  adottato con delibera di Giunta Municipale n. 137 del 30/7/2024 e riadottato con delibera 

di Giunta n. 24 del 18/02/2025 per effetto dell’aggiornamento delle schede. 

 

Programmazione delle risorse finanziarie da destinare al fabbisogno del personale 

Nella Sezione operativa del DUP non è stata determinata la programmazione delle risorse finanziare da 
destinare al fabbisogno di personale a livello triennale e annuale sulla base della spesa per il personale in 
servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto delle 
esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi. L’Ente ha 
proceduto, infatti, in modo analitico per missione e comunque in modo, a parere di questo collegio, poco 
organico e funzionale alla ricostruzione di quanto programmato per risorse finanziarie per tutti gli anni previsti 
dal DUP. 

Si dà atto che a fronte della criticità rilevata, come sopra richiamata, l’Ente ha fatto pervenire documentazione 
integrativa riferita all’attività programmatoria delle spese per Macro aggregato 101, che ha reso maggiormente 

fruibili le informazioni contenute nella sezione di cui in epigrafe. 

 

Programma annuale degli incarichi 

Il programma annuale degli incarichi e delle collaborazioni a persone fisiche di cui all’art. 3, comma 55, della L. 
n. 244/2007, convertito con L. n. 133/2008 come modificato dall’articolo 46, comma 3, del D.L. n. 112/2008 e 
all’art. 7 comma 6, D. lgs. 165/2001 non è stato redatto poiché l’Ente non ha attualmente in essere rapporti 
giuridici idonei a perfezionare i presupposti riferiti a tali fattispecie contrattuali né prevede di attivarne in futuro. 

L’Organo di revisione ritiene che le previsioni contenute nella Sezione Operativa del DUP e nel bilancio di 
previsione per gli anni 2025-2027 sono coerenti con gli strumenti di programmazione di mandato, con la 
Sezione Strategica del DUP e con gli atti di programmazione di settore sopra citata. 

5. LA GESTIONE DEGLI ESERCIZI 2023 E 2024  

L’Organo consiliare ha approvato con delibera n. 31 del 14/6/2024 la proposta di rendiconto per l’esercizio 
2023. 

L’Organo di revisione ha formulato la propria relazione al rendiconto 2023 in data 26/6/2024 con verbale n 17.  

La gestione dell’anno 2023 si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31/12/2023 così distinto ai sensi 
dell’art.187 del TUEL: 



 

 

di cui applicato all’esercizio 2024 per un totale di euro 1.294.829,81. 

Così dettagliato: 

● Quote accantonate       68.336,11 Euro 
● Quote vincolate         331.565,47 Euro 
● Quote destinate agli investimenti 349.564,85 Euro 
● Quote disponibili    545.363,38 Euro 

 

L’Organo di revisione ha rilasciato il proprio parere sul provvedimento di salvaguardia ed assestamento 2024 
con verbale n. 19 del 24/7/2024, acquisito agli atti in quanto rilasciato dal Collegio precedente. 

 

5.1 Debiti fuori bilancio 

L’Organo di revisione ha verificato che non è stata rilevata mediante l'acquisizione delle attestazioni dei 
responsabili dei servizi entro una data utile per la formulazione delle previsioni di bilancio, la sussistenza di 
debiti fuori bilancio da riconoscere e finanziare.  

 

6. BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

-  il bilancio di previsione 2025-2027 rispetta il pareggio finanziario complessivo di competenza e gli equilibri di 
parte corrente e in conto capitale, ai sensi dell’articolo 162 del TUEL; 

- le previsioni di bilancio sono state comunicate informalmente da quasi tutti i responsabili di servizio 
competenti nonostante la  specifica e tempestiva  richiesta da parte del responsabile del Servizio Finanziario  
del 25/7/2024;  

- le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e i principi contabili e rappresentano le 
entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi considerati anche se 
l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti. 
 
Le previsioni di competenza per gli anni 2025, 2026 e 2027 confrontate con le previsioni definitive per l’anno 
2024 sono così formulate:  

31/12/2023

Risultato di amministrazione (+/-) 5.898.699,31€                

di cui:

 a) Fondi vincolati 1.449.654,27€                

 b) Fondi accantonati 917.432,87€                   

 c) Fondi destinati ad investimento 445.442,18€                   

 d) Fondi liberi 3.086.169,99€                

TOTALE RISULTATO AMMINISTRAZIONE 5.898.699,31€                



 

 

 

 

6.1.Fondo pluriennale vincolato (FPV) 

Le fonti di finanziamento del Fondo pluriennale vincolato iscritto nella parte entrata del bilancio per l’esercizio 
2025 sono le seguenti: 

 

ENTRATE Assestato 2024 2025 2026 2027

Utilizzo avanzo presunto di 

amministrazione
1.294.829,81€              -€                                  -€                              -€                          

Fondo pluriennale vincolato 2.418.133,91€              1.657.845,66€                    193.969,13€                   193.969,13€               

Titolo 1 - Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e perequativa
3.243.263,78€              3.407.226,97€                    3.239.161,78€                3.239.161,78€            

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 3.148.295,02€              2.715.890,10€                    2.098.854,14€                2.093.394,05€            

Titolo 3 - Entrate extratributarie 1.451.754,60€              1.515.775,98€                    1.261.741,08€                1.191.486,01€            

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 6.145.618,79€              3.268.860,35€                    539.364,26€                   183.001,00€               

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività 

finanziarie
108.896,52€                 141.022,84€                      68.011,42€                    -€                          

Titolo 6 - Accensione di prestiti -€                            -€                                  -€                              -€                          

Titolo 7 - Anticipazioni di istituto tesoriere / 

cassiere
-€                            -€                                  -€                              -€                          

Titolo 9 - Entrate in conto di terzi a partite 

di giro
1.571.331,26€              1.429.021,00€                    1.429.021,00€                1.429.021,00€            

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 19.382.123,69€            14.135.642,90€                  8.830.122,81€                8.330.032,97€            

SPESE Assestato 2024 2025 2026 2027

Disavanzo di amministrazione -€                            -€                                  -€                              -€                          

Titolo 1 - Spese correnti 7.891.695,70€              7.274.008,32€                    6.705.997,30€                6.675.516,21€            

Titolo 2 - Spese in conto capitale 9.810.200,21€              5.291.590,74€                    627.093,09€                   225.495,76€               

Titolo 3 - Spese per incremento di attività 

finanziarie
108.896,52€                 141.022,84€                      68.011,42€                    -€                          

Titolo 4 - Rimborso di prestiti -€                            -€                                  -€                              -€                          

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere
-€                            -€                                  -€                              -€                          

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di 

giro
1.571.331,26€              1.429.021,00€                    1.429.021,00€                1.429.021,00€            

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 19.382.123,69€            14.135.642,90€                  8.830.122,81€                8.330.032,97€            



 

 

L’Organo di revisione rileva la discontinuità numerica tra il FPV calcolato al 31.12.2023 in sede di rendiconto 
chiuso per l’esercizio finanziario 2023 e l’importo registrato come finanziamento in entrata dell’annualità 2024. 
Tale discordanza è determinata dalla mancata coincidenza temporale sottesa agli atti amministrativi che ne 
generano la movimentazione. Pertanto si invita l’Ente a volere procedere ad un riallineamento dei valori in 
sede di riaccertamento dei residui al 31.12.2024, ovvero ad assumere altre determinazioni ritenute opportune 
al fine di ricondurre la continuità dei valori di rendiconto che rappresentano il finanziamento in entrata degli 
impegni esigibili successivamente al verificarsi dell’accertamento del finanziamento.  

 

6.2 FAL – Fondo anticipazione liquidità 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha richiesto anticipazioni di liquidità.  

 

 

 

6.3. Equilibri di bilancio 

L’Organo di revisione ha verificato che l’impostazione del bilancio di previsione 2025-2027 è tale da garantire 
il rispetto del saldo di competenza d’esercizio non negativo ai sensi art. 1, comma 821, legge n. 145/2018 con 
riferimento ai prospetti degli equilibri modificati dal DM 1° agosto 2019. Gli equilibri richiesti dal comma 6 

dell’art.162 del TUEL sono così assicurati: 



 

2025

Previsioni di 

competenza

2026

Previsioni di 

competenza

2027

Previsioni di 

competenza

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 8384890,12

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 194935,07 193969,13 193969,13

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese  titolo 2.04  Altri trasferimenti in 

conto capitale iscritto in entrata (+) 0,00 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 7638893,05 6599757,00 6524041,84

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 7274008,32 6705997,30 6675516,21

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato 193969,13 193969,13 193969,13

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 185560,30 185002,64 185002,64

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (5) (-) 0,00 0,00 0,00

    di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 

obbligazionari (-) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

   di cui  Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

 G) Somma finale (G=A+Q1-AA+B+C-D-E-F) 559819,80 87728,83 42494,76

H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per spese correnti e per  

rimborso dei prestiti(2) (+) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge o  dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 559819,80 87728,83 42494,76

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 

prestiti (+) 0,00 0,00 0,00

O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per spese di investimento  (2) (+) 0,00  -  -

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 1462910,59 0,00 0,00

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese  titolo 2.04  Altri trasferimenti in 

conto capitale iscritto in entrata 
(-)

0,00 0,00 0,00

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività 

finanziarie iscritto in entrata
(+)

0,00 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 3409883,19 607375,68 183001,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge o  dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 141022,84 68011,42 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 559819,80 87728,83 42494,76

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 

prestiti (-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 5291590,74 627093,09 225495,76

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (5) (-) 0,00 0,00 0,00

 di cui Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (5) (+) 0,00 0,00 0,00

    di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Z = P+Q-Q1+J2+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00

J) Utilizzo risultato di amministrazione per  l'incremento di  attività finanziarie (+) 0,00 - -

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie  iscritto 

in entrata (+) 0,00 0,00 0,00

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività 

finanziarie iscritto in entrata (-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 141022,84 68011,42 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (5) (-) 141022,84 68011,42 0,00

di cui Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (5) (-) 0,00 0,00 0,00

di cui Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (5) (-) 0,00 0,00 0,00

di cui Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

W =O +J+J1-J3+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

 Equilibrio di parte corrente (O) 0,00 0,00

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di spese 

correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazione di liquidità (-)

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. 0,00 0,00

0,00

0,00

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 

162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

EQUILIBRIO FINALE

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali  (4):



L’equilibrio finale è pari a zero. 

L’Organo di revisione ha verificato che nel bilancio di previsione 2025-2027 è stata prevista l’applicazione 

di euro 974.974,93 di avanzo vincolato presunto. 

Gli importi sono indicati nella seguente tabella: 

Importo

193.452,91

781.522,02

Spese Correnti

Spese in c/capitale

 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha allegato i prospetti A1 e A2 nel caso di applicazione 

dell’avanzo presunto per le quote vincolate ed accantonate. 

 

6.4. Previsioni di cassa 

Il Collegio dei Revisori rileva che la situazione di cassa dell’Ente al 31 dicembre è desumibile esclusivamente 
dalle risultante dell’Ente che mostra un saldo presunto pari ad € 8.384.890,12 mentre i dati esposti dall’Istituto 
cassiere che dovrebbero mostrare la necessaria coincidenza alla data del 31.12.2024 non sono ancora 
disponibili, poiché in seguito all’affidamento del servizio per la gestione della tesoreria ad altro Istituto e 
nonostante specifici solleciti da parte dell’Ente, il nuovo Istituto non ha ad oggi provveduto ad inoltrare il Conto 
del Bilancio relativo alla gestione della cassa per l’anno 2024. Al netto di eventuali responsabilità contrattuali 
rilevabili da altri organi di questo Ente, l’organo di revisione rileva come questa condotta costituisca una grave 
inadempienza dal punto di vista  della regolarità finanziaria nella gestione della cassa, sia libera che vincolata. 
Pertanto ad oggi, quest’Organo non può che riferirsi esclusivamente ai dati della contabilità presunti dell’Ente, 
riservandosi, in sede di verifica di cassa al 31.12.2024, eventuali ulteriori osservazioni.    

 

 

 

 

Il fondo iniziale di cassa al 01.01.2025 comprende la cassa vincolata per euro 3.214.019,68, come desumibile 
dalla determina di cassa vincolata al 31.12.2024 n. 2/Reg.SEF assunta il giorno 21/1/2025 dal Responsabile 
del Settore Economico Finanziario Dott. Alessio Spallina  

Si dà atto che l’Ente con deliberazione di Giunta Municipale n. 32 del 25/2/2025 ha approvato il piano annuale 
dei Flussi di cassa – Esercizio Finanziario 2025 ai sensi dell’art. 6 del D.L: 155/2024, convertito con 
modificazioni dalla L. 9 Dicembre 2024, n. 189.  

Situazione di cassa 2022 2023 2024

Disponibilità: 7.039.313,41€    7.872.381,80€    8.384.890,12€       

di cui cassa vincolata 1.994.797,21€    -€                  3.214.019,68€       

anticipazioni non estinte al 31/12 -€                  -€                  -€                     



L’Organo di revisione ha verificato, sul dato disponibile, che:  

-l’Ente non si è dotato di scritture contabili atte a determinare in ogni momento l’entità della giacenza della 
cassa vincolata per rendere possibile la conciliazione con la cassa vincolata del tesoriere. L’Ente determina la 
cassa vincolata in modo extracontabile.  

- il saldo di cassa non negativo garantisce il rispetto del comma 6 dell’art.162 del TUEL; 

- la previsione di cassa relativa all’entrata è effettuata tenendo conto del trend della riscossione nonché di 
quanto accantonato al Fondo Crediti dubbia esigibilità di competenza e in sede di rendiconto per le relative 
entrate;  

- gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza e in 
conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella riscossione e nei pagamenti delle 
obbligazioni già esigibili; 

 
L’Organo di revisione ritiene che:  

- le previsioni di cassa rispecchiano gli effettivi andamenti delle entrate e delle spese; 

- non sono state effettuate sovrastime nella previsione della riscossione di entrate con il rischio di consentire 
autorizzazioni di spesa per le quali si genereranno ritardi nei pagamenti e formazione di debiti pregressi in 
violazione dell’art. 183, co. 8, del TUEL. 

 

6.5. Utilizzo proventi alienazioni 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non si è avvalso della facoltà di cui al co. 866, art. 1, L. n. 

205/2017, così come modificato dall’art. 11-bis , comma 4, D.l. 14 dicembre 2018, n. 135. 

 

6.6. Risorse derivanti da rinegoziazione mutui 

L’Organo di revisione ha verificato che Ente non si è avvalso della facoltà di utilizzare le economie di risorse 
derivanti da operazioni di rinegoziazione mutui e prestiti per finanziare, in deroga, spese di parte corrente ai 
sensi dell’art. 7 comma 2 del D.l. 78/2015 

 

 

 

 

 

 

 

 



6.7. Entrate e spese di carattere non ripetitivo 

 L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha correttamente codificato, ai fini della transazione 

elementare, le entrate e le spese ricorrenti e non ricorrenti. 

Per ciascuna delle annualità si evidenzia quanto segue: 

TIPOLOGIA 2025 2026 2027 

Avanzo di amministrazione (tit.0) 1.462.910,59 0,00 0,00 

Entrate correnti non ricorrenti    

Titolo I 51.005,00 51.003,00 51.003,00 

Titolo II 468.319,73 180.896,76 180.896,76 

Titolo III 369.030,27 136.904,07   66.649,00 

TOTALE corrente 888.355,00 368.803,83 298.548,76 

Entrate in c/capitale (non ricorrenti)    

Titolo IV  3.167.962,32 539.364,26 183.001,00 

TOTALE in c/capitale 3.167.962,32 539.364,26 183.001,00 

TOTALE Entrate non ricorrenti da titoli 4.056.317,32 908.168,09 481.549,76 

TOTALE Entrate non ricorrenti  5.519.227,91 908.168,09 481.549,76 

 

 

TIPOLOGIA 2025 2026 2027 

Spese correnti non ricorrenti 719.126,21 392.208,21 392.946,21 

Totale corrente 719.126,21 392.208,21 392.946,21 

Spese in c/capitale (non ricorrente) 4.399.602,82 627.093,09 225.495,76 

Totale in c/ capitale 4.399.602,82 627.093,09 225.495,76 

Totale spese non ricorrenti 5.118.729,03 1.019.301,30 618.441,97 

 

In ottemperanza al 13° correttivo al D.Lgs 118/11, l’Organo di revisione ha verificato che ai fini degli equilibri di 

bilancio, vi è un coerente rapporto tra entrate e spese non ricorrenti per l’annualità 2025, per le annualità 

successive ove non fossero rilevate successive variazioni nei capitoli interessati, per le spese correnti non 

ricorrenti finanziate con utilizzo del risultato di amministrazione si dovrà darne evidenza nella relativa 

Relazione al Rendiconto.    

 

 

 

 



6.8. Nota integrativa 

L’Organo di revisione ha verificato che la nota integrativa allegata al bilancio di previsione riporta in modo 
sintetico le informazioni previste dal comma 5 dell’art.11 del D.lgs. 23/6/2011 n.118 e dal punto 9.11.1 del 
principio contabile 4/1. Pertanto questo Collegio invita l’Ente a considerare la possibilità di adottare  un 
maggiore dettaglio informativo di quanto contenuto numericamente, sebbene completo in tutto le sue parti 
rispetto al richiamato principio.  

 

6.9. Conguagli Fondi Covid-19 

L’Ente è in surplus: 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

• le somme da restituire non sono stanziate in apposito capitolo con il codice U.1.04.01.01.001 – 
“Trasferimenti correnti a Ministeri”, iscritto alla missione 01 «Servizi istituzionali, generali e di gestione», 
Programma 03 «Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato», Cofog 1.1 
«Organi esecutivi e legislativi, attività finanziarie e fiscali e affari esteri. 

• che tali somme sono coperte per l’esercizio 2025, con l’applicazione della quota di avanzo vincolato 
presunto, già risultante nel rendiconto 2023. 

• lo schema di risultato di amministrazione presunto allegato al bilancio 2025/2027  è completamente 
redatto, senza il riferimento alla terza parte riservata all’utilizzo del risultato di amministrazione presunto 
al 31 dicembre 2024. 

• al bilancio 2025/2027 è allegata la tabella A2. 

 

 
 

7. VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI 

7.1 Entrate  

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 2025-2027, 
alla luce della manovra disposta dall’Ente, l’Organo di revisione ha analizzato in particolare le voci di bilancio 
di seguito riportate. 

7.1.1. Entrate da fiscalità locale 

Addizionale Comunale all’Irpef 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha applicato, ai sensi dell’art. 1 del D.lgs. n.360/1998, 
l’addizionale all’IRPEF, fissandone l’aliquota unica in misura del 0,80%, con una soglia di esenzione per redditi 

fino a euro 10.000,00 

 

Aliquota unica Rendiconto 2023
Competenza 

2024

Previsione 

2025

Previsione 

2026

Previsione 

2027

0,80% 439.879,77 419.000,00 419.000,00 419.000,00 419.000,00



L’Organo di revisione ha verificato che le previsioni di gettito sono coerenti a quanto disposto dal punto 3.7.5 

del principio 4/2 del D.lgs. n.118/2011. 

 

IMU 

L’Ente con deliberazione del C.C. n. 3 del 18 febbraio 2025 ha confermato ed approvato le aliquote IMU per 
l’anno 2025 elaborate utilizzando l’applicazione informatica resa disponibile dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze nella sezione del “Portale del federalismo”, come da seguente prospetto:   

 

ALIQUOTE IMU 2024 2025 

Prima casa e pertinenze (Cat A1-
A8-A9 e pertinenze relative) 

6 per mille 6 per mille 

Altri fabbricati 9,6 per ,ille 9,6 per mille 

Terreni Esente Esente 

Aree fabbricabili 10,6 per mille 10,6 per mille 

Fabbricati strumentali Esente Esente 

Beni merce Esente Esente 

 

 

Il gettito stimato per l’Imposta Municipale Propria è il seguente: 

 

 

TARI 

Il gettito stimato per la TARI è il seguente: 

 

TABELLA 8-c 

 

La TARI è determinata sulla base della copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio del servizio 
rifiuti compresi quelli relativi alla realizzazione ed esercizio della discarica ad esclusione dei costi relativi ai 
rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone il trattamento.  

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha approvato il Piano Economico Finanziario 2024-2026 con 
validità biennale, secondo le prescrizioni contenute nelle delibere dell’Autorità di Regolazione per l’Energia, 
Reti e Ambiente (ARERA). 

IMU
Esercizio 

2023( rendiconto)

Competenza

 2024

Previsione 

2025

Previsione 

2026

Previsione 

2027

IMU 920.459,88€        923.000,00€       923.000,00€       923.000,00€    923.000,00

TARI

Esercizio 

2023  

(rendiconto)

Competenza

 2024

Previsione 

2025

Previsione 

2026

Previsione 

2027

Smalt. Rifiuti solidi urbani 995.685,60€        986.251,00€       982.151,00€       982.150,00€       982.150,00€       

Trib. Com. rifiuti e servizi 517,86€               1,00€                168.064,19€       -€                  -€                  

FCDE competenza 61.064,46€        72.946,68€        72.946,68€        72.946,68€        



 

- il pagamento della TARI avviene tramite il sistema pagoPA e tradizionale sistema di pagamento con modello 
F24; 

- l’Ente ha un tasso ordinario medio di riscossione rispetto agli accertamenti negli ultimi cinque esercizi, dal 
2019 al 2023,  ordinario della Tari pari al 92,55%; 

 

Altri Tributi Comunali 

Oltre all’addizionale comunale all’IRPEF, all’IMU e alla TARI, l’Ente non ha istituito altri tributi propri. 

 

7.1.2. Risorse relative al recupero dell’evasione tributaria 

Le entrate relative all’attività di controllo delle dichiarazioni subiscono le seguenti variazioni: 

 

 

 

L’Organo di revisione ritiene che la quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità è congrua in 
relazione all’andamento storico delle riscossioni rispetto agli accertamenti ed ai crediti dichiarati inesigibili 
inclusi tra le componenti di costo.  

 

7.1.3. Trasferimenti erariali e attribuzioni di risorse 

L’Organo di revisione ha verificato che all’interno dei trasferimenti correnti sono state previste le risorse del 
riparto del fondo previsto dall’art.1 comma 508 Legge n. 213/2023. 

Prev. Acc.to FCDE Prev. Acc.to FCDE Prev. Acc.to FCDE

Recupero evasione IMU  € 110.000,00  €  51.179,00  €  110.000,00  €  51.179,00  € 110.000,00  €       51.179,00 

Recupero evasione TASI  €           1,00  €          0,44  €            1,00  €          0,44  €          1,00  €               0,44 

Recupero evasione TARI  €    3.000,00  €      3.000,00  €    3.000,00 

Recupero evasione Imposta di

soggiorno
 €              -    €             -    €               -    €             -    €              -    €                  -   

Recupero evasione imposta di

pubblicità
 €              -    €             -    €               -    €             -    €              -    €                  -   

Titolo 1 - recupero evasione
Accertato 

2022

Accertato 

2023

Previsione 

2025

Previsione

 2026

Previsione

 2027



 

 

7.1.4. Sanzioni amministrative da codice della strada 

I proventi da sanzioni amministrative sono così previsti: 

 

 

 

 

L’Organo di revisione ritiene la quantificazione dello stesso congrua in relazione all’andamento storico delle 
riscossioni rispetto agli accertamenti, dal momento che la percentuale di riscossione media registrata negli 
ultimi 5 anni, dal 2019 al 2023 rispetto agli accertamenti, è pari al 75,30% circa  sia per la quota libera che 

vincolata.  

 

TITOLO

TIPOLOGIA

CATEGORIA Totale
di cui entrate 

non ricorrenti
Totale

di cui entrate non 

ricorrenti
Totale

di cui entrate 

non ricorrenti

TRASFERIMENTI CORRENTI

2010100
Tipologia 101: Trasferimenti correnti da 

Amministrazioni pubbliche
2.409.983,95 € 453319,73 1827720,38 165896,76 1855577,47 165896,76

2010101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 622.708,19 € 279466,73 352171,72 82043,76 402769,15 82043,76

2010102 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Locali 1.787.275,76 € 173853 1475548,66 83853 1452808,32 83853

2010103 Trasferimenti correnti da Enti di Previdenza 0,00 € 0 0 0 0 0

2010104
Trasferimenti correnti da organismi interni e/o unità 

locali della amministrazione
0,00 € 0 0 0 0 0

2010200
Tipologia 102: Trasferimenti correnti da 

Famiglie
0,00 € 0 0 0 0 0

2010201 Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 € 0 0 0 0 0

2010300
Tipologia 103: Trasferimenti correnti da 

Imprese
79.493,39 € 0 0 0 0 0

2010301 Sponsorizzazioni da imprese 15.000,00 € 0 0 0 0 0

2010302 Altri trasferimenti correnti da imprese 64.493,39 € 0 0 0 0 0

2010400
Tipologia 104: Trasferimenti correnti da 

Istituzioni Sociali Private
0,00 € 0 0 0 0 0

2010401 Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 € 0 0 0 0 0

2010500
Tipologia 105: Trasferimenti correnti 

dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo
226.412,76 € 0 0 0 0 0

2010501  Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 226.412,76 € 0 0 0 0 0

2010502  Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 € 0 0 0 0 0

2000000 TOTALE TITOLO 2 2.715.890,10 € 453319,73 1827720,38 165896,76 1855577,47 165896,76

DENOMINAZIONE

Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

sanzioni ex art.208 co 1 cds  €      25.000,00  €      25.000,00  €      25.000,00 

sanzioni ex art.142 co 12 bis cds  €                 -    €                 -    €                 -   

TOTALE SANZIONI  €      25.000,00  €      25.000,00  €      25.000,00 

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità  €        6.168,75  €        6.168,75  €        6.198,75 

Percentuale fondo (%) 24,68% 24,68% 24,80%

Previsione

2025

Previsione

2026

Previsione

2027



La somma da assoggettare a vincoli è così distinta: 

- euro 12.500,00 per sanzioni ex art. 208 comma 1 del codice della strada (D.lgs. 30.4.1992 n. 285); 

- euro zero per sanzioni ex art.142, comma 12 bis del codice della strada (D.lgs. 30.4.1992 n. 285). 

Con atto di Giunta n. 205  in data 18/11/2024 l’Ente ha destinato l’importo di € 9.420,00 (previsione meno 
FCDE): 

- di  euro zero agli interventi di spesa alle finalità di cui agli articoli 142 comma 12 ter;  
- di euro 4.710,00 (pari al 50% dei proventi) agli interventi di cui all’art. 208, comma 4 e comma 5 bis, del 

codice della strada, come modificato dall’art. 40 della Legge n. 120 del 29/7/2010. 

La quota vincolata è destinata: 

 - al titolo 1 spesa corrente per euro 8.565,00 

 - al titolo 2 spesa in conto capitale per euro 855,00 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha correttamente suddiviso nel bilancio le risorse relative alle 

sanzioni amministrative da codice della strada sulla base delle indicazioni fornite con il D.M. 29 agosto 2018.  

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha provveduto alla certificazione al Ministero dell’Interno 
dell’utilizzo delle sanzioni al codice della strada per gli esercizi precedenti. 

L’Organo di revisione ritiene che la quantificazione del FCDE sia congrua in relazione all’andamento storico 
delle riscossioni rispetto agli accertamenti. 

 

7.1.5. Proventi dei beni dell’ente 

 

I proventi dei beni dell’ente per locazioni, fitti attivi e canoni patrimoniali sono così previsti: 

 

TABELLA 11-b 

 

 

L’Organo di revisione ritiene la quantificazione del FCDE congrua  in relazione all’andamento storico delle 
riscossioni.  

 

7.1.6. Proventi dei servizi pubblici e vendita di beni 

Il dettaglio delle previsioni di proventi dei servizi dell’Ente e dei servizi a domanda individuale è il seguente: 

Canoni di locazione 337.727,76 316.847,76 316.847,76

Fitti attivi e canoni patrimoniali 107.751,36 107.751,36 107.751,36

Altri (specificare) 0,00 0,00 0,00

TOTALE PROVENTI DEI BENI 445.479,12 424.599,12 424.599,12

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità 22.184,00 21.504,34 21.504,34

Percentuale fondo (%) 4,98% 5,06% 5,06%

Proventi dei beni
Previsione

2025

Previsione

2026

Previsione

2027



TABELLA 11-c 

 

 

L’Organo di revisione ritiene la quantificazione del FCDE congrua in relazione all’andamento storico delle 

riscossioni rispetto agli accertamenti. 

 

L’organo esecutivo con deliberazione n. 264 del 3/12/2024, allegata al  bilancio, ha determinato la percentuale 
complessiva di copertura dei servizi a domanda individuale nella misura seguente: 

1) Trasporto scolastico Gangi alto-Gangi basso alunni della Scuola secondaria di I grado 50% 
2) Trasporto scolastico Gangi alto-Gangi basso alunni della scuola primaria plesso “G.Vazzano” 27% 

 

 

 

7.1.7. Canone unico patrimoniale  

Il dettaglio delle previsioni dei proventi derivanti dal Canone Unico Patrimoniale è il seguente: 

 

 

 

7.1.8. Entrate da titoli abitativi (proventi da permessi da costruire) e relative sanzioni 

La previsione delle entrate da titoli abitativi e relative sanzioni è la seguente: 

 

Proventi dei servizi pubblici e vendita dei beni Assestato 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 Previsione 2027

Vendita di beni (PDC E.3.01.01.01.000) 356.212,32€     384.546,00€      384.546,00€      384.546,00€         

Entrate dalla vendita di servizi (E.3.01.02.01.000) 226.183,50€     215.212,20€      214.183,50€      214.183,50€         

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità 32.584,22€        32.706,92€        32.706,92€           

Percentuale fondo (%) 0,00% 5,43% 5,46% 5,46%

Prev. Acc.to FCDE Prev. Acc.to FCDE Prev. Acc.to FCDE

Canone Unico 

Patrimoniale
 €         61.385,28  €     55.000,00  €       55.000,00  €                   -    €  55.000,00  €                    -    €   55.000,00  €                    -   

Titolo 3 Accertato 2023 2024

Previsione

 2025

Previsione 

2026

Previsione

 2027

Anno Importo
Spesa 

corrente

Spesa in 

c/capitale

2023 

(rendiconto)
60.038,52€          -€                  60.038,52€        

2024 

(assestato o 

rendiconto)

38.000,89€          -€                  38.000,89€        

2025 30.001,00€          -€                  30.001,00€        

2026 30.001,00€          -€                  30.001,00€        

2027 30.001,00€          -€                  30.001,00€        



L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente rispetta i vincoli di destinazione previsti dalla Legge n. 232/2016 
art.1 comma 460 e smi e dalle successive norme derogatorie. 
 

7.2 Spese per titoli e macro aggregati 

Le previsioni degli esercizi 2025-2027 per macro-aggregati di spesa corrente confrontate con la spesa 

risultante dalla previsione definitiva 2024 è la seguente: 

 

Sviluppo previsione per aggregati di spesa: 

 

TABELLA 14 

 

 

7.2.1 Spese di personale  

L’Organo di revisione ha verificato che lo stanziamento pluriennale del bilancio di previsione per spese di 

personale non è contenuto entro i limiti del valore soglia della fascia demografica di appartenenza, ai sensi 

dell’art. 33, co. 2 del d.l. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. 

L’Ente non ha previsto incrementi della spesa di personale nel rispetto delle percentuali individuate dall’art. 5 

del decreto 17 marzo 2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze e con il Ministro dell’Interno, attuativo dell’art. 33, co. 2 del d.l. 34/2020. 

L’Organo di Revisione ha constatato che l’Ente ha impostato l’obbligatorio percorso di graduale riduzione 

annuale del rapporto: 

● agendo sulla leva delle entrate 

● agendo sulla leva della spesa di personale 

● applicando un turn over inferiore al 100% 

 



L’Organo di revisione ha verificato che la spesa pari a euro 2.213.432,85 per l’annualità 2025, euro 

2.202.509,82 per l’annualità 2026 ed euro 2.203.429,82 per l’annualità 2027  relativa al macro-aggregato 

“redditi da lavoro dipendente” prevista per gli esercizi 2025-2027,  è coerente: 

- con l’obbligo di contenimento della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 562 della Legge 
296/2006 rispetto al valore 2008, pari ad euro 2.644.608,86, considerando l’aggregato rilevante comprensivo 
dell’IRAP ed al netto dei rinnovi contrattuali.  
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha in servizio n. 2 unità di personale a tempo determinato, nel 
rispetto  di quanto previsto dall’articolo 31-bis del D.l. 152/2021, posto che il  limite per il 2016 si attesta ad  € 
654.985,00. Non prevede di assumere altro personale a tempo determinato. 
 

7.2.2 Spese per incarichi di collaborazione autonoma (art.7 comma 6, D. Lgs. 165/2001 ed 
articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, come modificato dall’articolo 46, comma 3, 
del d. Legge n. 112/2008)  

L’ente non ha in essere rapporti giuridici riconducibili alla fattispecie richiamata.  

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ai sensi dell’art. 89 del TIEL si è dotato di un regolamento per 
l’affidamento degli incarichi di collaborazione autonoma sulla base delle disposizioni introdotte dall’art. 46 de l 
D.L. 25 giugno 2008 n. 112. 

 

7.3 Spending review 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente: 

- ha stanziato le risorse relative alla spending review di cui al D.M. 29.3.2024 Legge n. 178/2020 art 1, c. 850 

e 853); 

- ha stanziato le risorse relative alla spending review di cui al DM 30.9.2024 (L. 213/2023 art.1 commi 

533,534,535);  

- ha stanziato tali risorse sul piano dei conti U.1.04.01.01.020 “Trasferimenti correnti al Ministero 
dell’economia in attuazione di norme in materia di contenimento di spesa”, con allocazione nella Missione 1 
Servizi istituzionali, generali e di gestione, Programma 03, Gestione economica, finanziaria, programmazione 
e provveditorato, COFOG 1.1 – Organi esecutivi e legislativi, attività finanziarie e fiscali e affari esteri, per 

ciascuno delle annualità di bilancio. 

7.4. Spese in conto capitale  

Le spese in conto capitale previste sono pari: 

- per il 2025 ad euro 5.291.590,74; 

- per il 2026 ad euro 627.093,09; 

- per il 2027 ad euro 225.495,76; 



L’Organo di revisione ha verificato che le opere di importo superiore a euro 150.000,00 sono state inserite nel 

programma triennale dei lavori pubblici. 

L’Organo di revisione ha verificato che la previsione per l’esercizio 2025 delle spese in conto capitale di 
importo superiore a euro 150.000,00 corrisponde con la prima annualità del programma triennale dei lavori 
pubblici.  

Ogni intervento ha un cronoprogramma con le diverse fasi di realizzazione.  

Investimenti senza esborsi finanziari 

Non sono programmati per gli anni 2025-2027  investimenti senza esborso finanziario.  

 

8. FONDI E ACCANTONAMENTI 

8.1. Fondo di riserva di competenza 

L’Organo di revisione ha verificato che la previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto nella missione 20, 
programma 1, titolo 1, macro aggregato 10 del bilancio, ammonta a: 

anno 2025 - euro 49.082,63 pari allo 0,67% % delle spese correnti; 

anno 2026 - euro 52.045,63 pari allo 0,78% delle spese correnti; 

anno 2027 - euro 48.113,64 pari allo 0,72% delle spese correnti; 

e rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità. 

 

8.2. Fondo di riserva di cassa 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente nella missione 20, programma 1 ha stanziato il fondo di riserva di cassa per un importo pari ad euro 
400.000,00 

- la consistenza del fondo di riserva di cassa rientra nei limiti di cui all’art. 166, comma 2 quater del TUEL.  

 

8.3. Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- nella missione 20, programma 2 è presente un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 

così dettagliato: 

 



 

 

 

- gli importi accantonati nella missione 20, programma 2, corrispondono con quanto riportano nell’allegato 
c), colonna c). 

L’Organo di revisione ha verificato: 

-  la regolarità del calcolo del fondo crediti dubbia esigibilità ed il rispetto dell’accantonamento per l’intero 
importo. 

- che l’Ente ha utilizzato il metodo ordinario; 

- che l’Ente per calcolare le percentuali ha utilizzato uno dei tre metodi consentiti come definiti dall’esempio n. 
5 del principio contabile All. 4/2 alla luce delle indicazioni contenute nell’aggiornamento dello stesso principio 
in seguito al DM del 25/07/2023. Nello specifico ha adottato la modalità” media semplice”. 

- che l’Ente nella scelta del livello di analisi ha fatto riferimento alla codifica di Bilancio di cui  al D.Lgs 118/11; 

le entrate per le quali è stato previsto l’accantonamento al fondo sono individuate dai seguenti capitoli:  

 

 

 

 

 

 

 

e che il relativo accantonamento appostato nelle annualità di bilancio è il seguente:  

 

- che l’Ente non si è avvalso della c.d. “regola del +1” come da FAQ 26/27 di Arconet e come anche indicato 
nell’esempio n. 5 del principio contabile All. 4/2 (alla luce delle indicazioni contenute nell’aggiornamento dello 
stesso principio in seguito al DM del 25/07/2023) che prevede la possibilità di determinare il rapporto tra 
incassi di competenza e i relativi accertamenti, considerando tra gli incassi anche le riscossioni effettuate 
nell’anno successivo  in conto residui dell’anno precedente; 

- l’Ente ai fini del calcolo della media non si è avvalso nel bilancio di previsione, della facoltà (art. 107 bis  DL 
18/2020 modificato dall’art. 30-bis DL 41/21) di effettuare il calcolo dell’ultimo quinquennio per le entrate del 

2025 2026 2027

 €               185.560,03  €      185.002,64  €           185.002,65 

Missione 20, Programma 2

Fondo crediti dubbia esigibilità accantonato in conto competenza

Descrizione Accant. 2025 Accant. 2026 Accant. 2027

IMPOSTE MUNICIPALE PROPRIA RISCOSSE A SEGUITO DI ATTIVIT� DI VERIFICA E CONTROLLO-AVVISI RISCOSSI, RATEIZZATI 3954 3954 3954

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA RISCOSSA A SEGUITO DI ATTIVITA' DI VERIFICA-AVVISI DI ACCERTAMENTO NON PAGATI E SUCCESSIVA RISCOSSIONE COATTIVA 47225 47225 47225

TASSA SUI SERVIZI COMUNALE (TASI) RISCOSSA A SEGUITO DELL'ATTIVIT� DI VERIFICA E CONTROLLO 0,44 0,44 0,44

TRIBUTO SUI RIFIUTI(TARI-IUC) RISCOSSO A SEGUITO DELL'ATTIVITA ORDINARIA DI GESTIONE 72946,68 72946,68 72946,68

PROVENTI DA VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADA- D.LGS 285/92- 50% QUOTA VINCOLATA 3080 3080 3080

PROVENTI VIOLAZIONI CODICE DELLA STRADA L. 285/92 -50% QUOTA LIBERA 3088,75 3088,75 3088,75

PROVENTI SERVIZIO ACQUEDOTTO COMUNALE (SERVIZIO *IVA) 18708,22 19646,22 19646,22

PROVENTI SERVIZIO FOGNATURA E DEPURAZIONE (SERVIZIO *IVA) 13839,2 13023,2 13023,2

CANONE SERVIZIO ILLUMINAZIONE VOTIVA (SERVIZIO *IVA) 37,5 37,5 37,5

FITTI DI TERRENI COMUNALI-VENDITA DI BENI E SERVIZI E PROVENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI BENI 7265,37 6585,71 6585,71

CANONI ALLOGGI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA- 9377,55 9377,55 9377,55

CANONI ALLOGGI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA-ALLOGGI TRASFERITI DALL'AGENZIA DEL DEMANIO 5541,08 5541,08 5541,08

QUOTA PARTECIPAZIONE AL COSTO DEL SERVIZIO RETTE DI RICOVERO 496,51 496,51 496,51

TOTALI 185.560,30 185.002,64 185.002,64

1115/1 IMPOSTE MUNICIPALE PROPRIA RISCOSSE A SEGUITO DI ATTIVIT� DI VERIFICA E CONTROLLO-AVVISI RISCOSSI, RATEIZZATI

1115/2 IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA RISCOSSA A SEGUITO DI ATTIVITA' DI VERIFICA-AVVISI DI ACCERTAMENTO NON PAGATI E SUCCESSIVA RISCOSSIONE COATTIVA

1150/1 TASSA SUI SERVIZI COMUNALE (TASI) RISCOSSA A SEGUITO DELL'ATTIVIT� DI VERIFICA E CONTROLLO

3061/0 TRIBUTO SUI RIFIUTI(TARI-IUC) RISCOSSO A SEGUITO DELL'ATTIVITA ORDINARIA DI GESTIONE

16600/0 PROVENTI DA VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADA- D.LGS 285/92- 50% QUOTA VINCOLATA

16610/0 PROVENTI VIOLAZIONI CODICE DELLA STRADA L. 285/92 -50% QUOTA LIBERA

18300/0 PROVENTI SERVIZIO ACQUEDOTTO COMUNALE (SERVIZIO *IVA)

18310/0 PROVENTI SERVIZIO FOGNATURA E DEPURAZIONE (SERVIZIO *IVA)

18810/0 CANONE SERVIZIO ILLUMINAZIONE VOTIVA (SERVIZIO *IVA)

22100/0 FITTI DI TERRENI COMUNALI-VENDITA DI BENI E SERVIZI E PROVENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI BENI

22220/0 CANONI ALLOGGI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA-

22220/1 CANONI ALLOGGI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA-ALLOGGI TRASFERITI DALL'AGENZIA DEL DEMANIO

24800/0 QUOTA PARTECIPAZIONE AL COSTO DEL SERVIZIO RETTE DI RICOVERO



titolo 1 e 3 con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020 e del 2021. 

 

 

8.4. Fondi per spese potenziali 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente non ha previsto degli stanziamenti a fondo rischio contenzioso, il cui accantonamento presunto al 

31.12.2024 ammonta ad € 247.096,89. 

L’organo di controllo ha acquisito una relazione sui contenziosi alla data del 20/02/2025 a firma del 
responsabile del Settore Amministrativo. La relazione sebbene esplicativa del procedimento in essere non 
reca la valutazione del rischio di soccombenza da parte del legale incaricato che costituisce necessario 
orientamento per la definizione dell’ammontare del corrispondente fondo e quindi degli stanziamenti di 
competenza. Anche se con tutta probabilità si ritiene l’accantonamento esistente per € 247.096,89 eccessivo 
rispetto alle reali necessità legati alle soccombenze esposte nella relazione. Inoltre, il fondo durante l’anno 
2024 è stata decurtato per una somma pari ad € 67.141,11 corrispondente ad uno stanziamento  effettuato 
durante l’anno 2017, come si evince dalla relazione al rendiconto 2017, esposto nell’allegato denominato 
“Elenco analitico delle risorse accantonate”, a fronte del quale è stato necessario attingere alle risorse 
accantonate.  

Pertanto si invita l’Ente a volere attenzionare in sede di rendiconto la rideterminazione dell’effettiva necessaria 
consistenza del fondo   attraverso l’istituzione dei registro del Contenzioso in cui indicare, fra l’altro la 
percentuale del rischio di soccombenza  

 

Nella missione 20, programma 3, sono previsti i seguenti accantonamenti: 

 

 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha accantonato risorse per gli aumenti contrattuali del personale 
dipendente per il rinnovo contrattuale del triennio 2025-2027. 

 

Previsione 2025 Previsione 2026 Previsione 2027

Importo Importo Importo

Fondo rischi contenzioso

Fondo rispetto finanza publica 

2025/29
 €         18.000,00  €          35.121,00  €           35.121,00 

Fondo perdite società partecipate  €                     -    €                     -    €                      -   

Fondo passività potenziali  €                     -    €                     -    €                      -   

Accantonamenti per indennità fine 

mandato
 €           3.425,50  €            3.425,50  €             2.635,55 

Fondo di garanzia dei debiti

commerciali
 €                     -    €                     -    €                      -   

Fondo aumenti contrattuali personale 

dipendente
 €         68.027,45  €          65.936,45  €           60.936,45 

Missione 20, programma 3



Accantonamento complessivo per spese potenziali confluito nel risultato di amministrazione 

nell’ultimo rendiconto approvato  

Rendiconto anno 2023

247.096,89

36.300,00

Rinnovo contrattuale 129.200,00

5.271,10

21.515,00

 ….. 

Fondo rischi contenzioso

Accantonamento ferie somme non godute

Fondo indennità fine mandato  sindaco

Oneri fiscali e retributivi connessi

 …..

 

8.5. Fondo garanzia debiti commerciali  

L’Ente al 31.12.2024 rispetta i criteri previsti dalla norma, e pertanto non è tenuto ad effettuare 

l’accantonamento al fondo garanzia debiti commerciali. 

9. INDEBITAMENTO 

L’Organo di revisione ha verificato che nel periodo compreso dal bilancio di previsione non è previsto alcun 
ricorso all’indebitamento e non è prevista tale forma di finanziamento per il futuro. L’Ente nella propria 
azione programmatica operativa esposta nella sezione dedicata nel DUP prevede che il ricorso 
all’indebitamento per il finanziamento degli interventi programmati sarà realizzato solo se fossero interessate 
risorse finanziarie alternative tali da non determinare oneri indotti per il bilancio comunale, oltre che, 
naturalmente, l’equilibrio di bilancio imposti dalla normativa al fine della realizzazione dell’investimento. 

L’indebitamento dell’Ente subisce la seguente evoluzione: 

 

 

 

 

Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la seguente 

evoluzione: 

 

Indebitamento 2023 2024 2025 2026 2027

Residuo debito (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Nuovi prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui da rinegoziazioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Prestiti rimborsati (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Estinzioni anticipate (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui da rinegoziazioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre variazioni +/- (da specificare) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale fine anno 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



 

 

 

L’Organo di revisione ha verificato che la previsione di spesa per gli anni 2025, 2026 e 2027 per interessi 
passivi e oneri finanziari diversi, pari a euro Zero è congrua sulla base del riepilogo predisposto dal 
responsabile del servizio finanziario degli altri prestiti contratti a tutt’oggi e rientra nel limite di indebitamento 
previsto dall’articolo 204 del TUEL come calcolato nel seguente prospetto. 

 

Si ritiene utile specificare: Ai sensi dell’art. 204 del TUEL: “ L’ente locale può assumere nuovi mutui solo se l’importo 
annuale degli interessi….non supera il 10 per cento delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del 
penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l’assunzione dei mutui”. Pertanto quanto esposto in 
corrispondenza delle annualità in tabella si riferiscono ai dati del rendiconto dei penultimi anni precedenti quelli in cui 
verrebbe ipotizzato l’assunzione del mutuo. 

L’Organo di Revisione ha verificato che l’Ente non intende effettuare altre operazioni qualificate come 
indebitamento ai sensi dell’art. 3 comma 17 legge 350/2003, diverse da mutui e obbligazioni e che non ha 
prestato garanzie principali e sussidiarie.  

 

 

10. ORGANISMI PARTECIPATI 

L’Organo di revisione prende atto che l’Ente non ha società partecipate in perdita. L’unico dato negativo al 
31.12.2024 è rinvenibile rispetto all’Istituzione Gianbecchina, che però, ha ricevuto le provviste necessarie al 
relativo ripiano.   

 

L’Organo di revisione prende atto che l’Ente non intende sottoscrivere aumenti di capitale, effettuare 
trasferimenti straordinari, aperture di credito, né rilasciare garanzie in favore delle proprie società partecipate. 

 

Accantonamento a copertura di perdite 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha effettuato l’accantonamento ai sensi dell’art. 21 commi 1 
e 2 del D. lgs.175/2016 e ai sensi del comma 552 dell’art.1 della Legge 147/2013. 

L’Organo di Revisione con verbale n. 19 del  23.12.2024, ha espresso parere sull’analisi dell’assetto 
complessivo delle società in cui l’Ente detiene partecipazioni dirette , prendendo atto che l’Ente non ha rilevato 
alcuna partecipazione diretta da dover dismettere ai sensi del D.Lgs 175/2016.  

Oneri finanziari per amm.to prestiti e rimborso in 

quota capitale
2023 2024 2025 2026 2027

Oneri finanziari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Quota capitale 18.187,20 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale fine anno 18.187,20 0,00 0,00 0,00 0,00

 2023 2024 2025 2026 2027

Interessi passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

entrate correnti 6.334.172,73 6.688.812,79 6.620.621,06 7.843.313,40 7.519.174,97

% su entrate correnti 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

Limite art. 204 TUEL 10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 10,00%



 

Garanzie rilasciate 

L’Ente non ha rilasciato garanzie  a favore degli organismi partecipati.  

 

 

11. PNRR 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non si è dotato di soluzioni organizzative idonee per la gestione, 
il monitoraggio e la rendicontazione dei fondi PNRR, anche se non ha proceduto alle modifiche ai regolamenti 

interni. 

Da quanto acquisito dall’Organo di revisione,  non è possibile desumere se  tutti i progetti del PNRR siano in 
linea con gli obiettivi attesi. 

L’Organo di revisione prende atto dei progetti finanziati dal PNRR in corso alla data di redazione del presente 

parere come di seguito riepilogati: 

SETTTORE URBANISTICA COMMERCIO ED ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

Adesione all’avviso pubblico del MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA “Miglioramento e 
meccanizzazione della rete di raccolta differenziata dei rifiuti urbani” – NELL’AMBITO DEL PNRR M2C1.1.I.1.1 
“Realizzazione nuovi impianti di gestione rifiuti e ammodernamento di impianti esistenti”, Componente 1 
“Economia circolare e agricoltura sostenibile” della Missione 2 “Rivoluzione Verde e Transizione 
Ecologica”.MISURA 2, COMPONENTE 1, INVESTIMENTO 1.1., FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – 
NEXT GENERATION EU. Il progetto prevede in sintesi un sistema di tariffazione puntuale per i comuni soci 
delle Alte Madonie. Di seguito si riportano gli elementi progettuali individuati per la partecipazione all’avviso 
M2C.1.1: I 1.1 Linea d’Intervento A “Miglioramento e meccanizzazione della rete di raccolta differenziata dei 
rifiuti urbani” con riferimento al progetto di implementazione di un sistema di tariffazione puntuale nei Comuni 
gestiti dalla società AMA – Rifiuto è Risorsa S.c.a.r.l.. nel contesto territoriale che la società AMA - Rifiuto è 
Risorsa S.c.a.r.l., Società in house providing interamente partecipata dai Comuni di Alia, Alimena, Blufi, 
Bompietro, Caltavuturo, Castellana Sicula, Gangi, Geraci Siculo, Petralia Soprana, Petralia Sottana, Polizzi 
Generosa, San Mauro Castelverde, Sclafani Bagni, Scillato, Valledolmo che gestisce il servizio di igiene 
urbana nel territorio dei Comuni soci. L’istanza presentata dal nostro Comune è stata ammessa a 
finanziamento con Decreto Dipartimentale n. 243 del 14.07.2023 il Comune di Gangi risulta essere beneficiario 
del finanziamento relativo all’istanza MTE11A_00003267 a firma del Legale Rappresentante del Comune di 
Gangi, il cui importo a carico del MASE ammonta ad € 813,500,00 – CUP I81E22000280001. In data 
28/02/2025 con provvedimento del Responsabile del Progetto giusta determina n. 28 del 28.02.2025 a seguito 
dell’espletamento delle procedure di gara, è stata affidata la fornitura all’operatore economico TECOPLAST 
SRL con sede in Zona Industriale IV° strada S.n.c. P.IVA 01349340859, che ha offerto il ribasso del 20,25%. 

SETTORE URBANISTICA LL.PP. 

   

 

 

 



PNRR 
Intervento  

Interventi 
attivati/da 
attivare  

Missione  Componente  Linea di 
intervento  

Titolarità  Termine 
previsto  

Importo  Fase di 
attuazione  

PNRR-
MISSIONE 1-
DIGITALIZ.INN
OVAZ. 
COMPETITIVIT
À E CULTURA 
COMPONENT
E 3-CULTURA 
4.0 (M1C3-3)- 
MISURA 1-
INVESTIMENT
O 1.2 
RIMOZIONE 
BARRIERE 
FISICHE E 
COGNITIVE IN 
MUSEI- PAL. 
SGADARI 
INCARICHI  

Da Attivare  M1  C3-3  I1.2  MIC  30/06/2026  € 353.600  Da affidare  

Interventi di 
efficientamento 
energetico su 
edifici e 
immobili 
comunali (III° 
Piano Infissi 
Scuola 
Elementare G. 
Vazzano)  

Attivato/UL
TIMATO  

M2  C4  I2.2  MEF  13/11/2020  € 70.000  ULTIMATI  

Interventi di 
efficientamento 
energetico su 
edifici e 
immobili 
comunali 
(Palazzo 
Bongiorno 
...impianto 
depurazione)  

Attivato/UL
TIMATO  

M2  C4  I2,2  MEF  09/09/2022  140.000  ULTIMATI  

Interventi di 
efficientamento 
energetico su 
edifici e 
immobili 
comunali 
(Opera Pia, 
Palazzo 
Sgadari)  

Attivato/UL
TIMATO  

M2  C4  I2.2  MEF  16/03/2023  € 70.000  ULTIMATI  

Fornitura di una 
Composizione 
sport e salute 
medium  

Attivato  M5  C2-3  I3.1  Presidenza 
del Consiglio  

30/06/2026  € 35.000  In Corso  

Contributo 
Ministero 
interno Medie 
opere M2C4 
I2.2 (Medie 
opere) del 
28/03/2023 - 
Efficientamento 
energetico 
Scuola media  

Attivato  M2  C4  I2.2  Ministero P.I.  31/03/2026  € 750.000  In Corso  



 

 

SETTORE AMMINITRATIVO  

Adesione all’avviso pubblico “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici” Misura 
1.4.1 – PNRR M1C1 Investimento 1.4 “servizi e cittadinanza digitale”, rivolto ai Comuni il 
quale prevede rispettivamente l’implementazione di un nuovo modello per il sito web 
dell’Ente conforme con le Linee Guida emanate ai sensi del CAD e l’e-government 
benchmark. Finanziamento per euro 155.234,00 con decreto della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento per la trasformazione digitale n. 135-1/2022 – PNRR. Le attività 
correlate al progetto sono in corso di esecuzione e si concluderanno, come da 
cronoprogramma, entro il 01/04/2025. 

Adesione all’avviso pubblico “Estensione dell’utilizzo delle piattaforme nazionali di 
identità digitale – SPID CIE” Misura 1.4.4 – PNRR M1C1 Investimento 1.4 “servizi e 
cittadinanza digitale”, al fine di implementare l’utilizzo delle piattaforme SPID e CIE nelle PA. 
Questo Ente risulta destinatario di un finanziamento di € 14.000,00. Le attività correlate al 

progetto, come da cronoprogramma, dovranno concludersi entro il 03.04.2025 

Contributo 
messa in 
sicurezza del 
territorio (Anno 
2021) - 
Realizzazione 
paratia a 
salvaguardia 
della rete 
fognante c.da 
Santa Croce ( 
Capitolo di 
entrata 36209)  

Attivato/UL
TIMATO  

M2  C4  I2.2  Ministero 
Interno  

04/10/2022  € 349.000  ULTIMATI  

Contributo 
messa in 
sicurezza del 
territorio (Anno 
2021) - 
Sistemazione 
del torrente 
adiacente la ex 
Casa 
Mandamentale  

Attivato/UL
TIMATO  

M2  C4  I2.2  Ministero 
Interno  

04/10/2022  € 256.000  ULTIMATI  

Miss.4-
Istruzione e 
Ricerca_Comp
onente 
1_Potenziamen
to servizi di 
istruzione_Inve
stimento 
1.1_Piano Asili 
Nido e Scuola 
dell'Infanzia_Fo
ndi PNRR_ 
Centro per 
servizi integrati 
per il nido e per 
l’infanzia  

Attivato  M4  C1  I1.1  Ministero 
Istruzione  

30/06/2026  € 
1.051.154,6
9  

Di cui: 
PNRR €. 
857.587,74  

Fondi 
comunali 
€.193.566,9
5  

In corso  



Adesione all’avviso pubblico “Adozione piattaforma pagoPA” Misura 1.4.3 – PNRR 
M1C1 Investimento 1.4 “servizi e cittadinanza digitale”, al fine di effettuare la migrazione di 
servizi a pagamento all’interno della piattaforma pagoPA. Questo Ente risulta destinatario di 
un finanziamento di € 40.279,00 per l’effettuazione della migrazione di n. 47 servizi a 
pagamento. L’ente provvederà ad affidare il relativo servizio a fornitore esterno a seguito 
dell’approvazione del bilancio 2025/2027 entro la data del 10.05.2025. Le relative attività 
dovranno concludersi entro i termini previsti dal cronoprogramma e cioè entro 240 giorni 
dall’affidamento. 

Adesione all’avviso pubblico “Abilitazione al cloud per le PA locali” Investimento 1.2 – 
PNRR M1C1 “servizi e cittadinanza digitale”, rivolto ai Comuni il quale prevede, la 
migrazione (con modalità “Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in Cloud”) di n. 14 
specifici servizi. L’istanza presentata dal nostro Comune è stata ammessa a finanziamento 
per euro 121.992,00 con decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
per la trasformazione digitale n. 174-1/2023 – PNRR. Il piano di migrazione, condiviso con i 
Responsabili di Settore dell’Ente e l’ufficio per la transazione digitale, risulta regolarmente 
avviato e le relative attività dovranno concludersi entro il 24.12.2025. 

 Adesione all’avviso pubblico “Estensione dell’utilizzo dell’Anagrafe nazionale digitale 
(ANPR) – Adesione allo Stato Civile Digitale (ANSC)” Investimento 1.4.4. L’istanza 

presentata dal nostro Comune è stata ammessa a finanziamento per euro 8.979,20.  

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha predisposto appositi capitoli all’interno del 
PEG (ai sensi dell’art. 3, co. 3, DM 11 ottobre 2021) al fine di garantire l’individuazione delle 
entrate e delle uscite relative al finanziamento specifico, garantendo così il tracciamento dei 
vincoli di competenza e di cassa e di tutti gli atti e la relativa documentazione giustificativa su 
supporti informatici adeguati rendendoli disponibili per le attività di controllo e audit. 

L’Organo di revisione dà atto che tutte le opere sono regolarmente registrate sulla del 
sistema ReGiS, ad eccezione di quelle relative agli interventi PADigitale, per i quali il 
Dipartimento per la formazione digitale ha dichiarato in diverse occasioni la loro non 
assogettabilità. 

L’Ente non ha imputato a carico dei fondi del PNRR una quota di spesa di personale.  

 

 

 

 

 



12. OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

Corre l’obbligo di riferire, innanzitutto, sull’estrema professionalità, intesa anche come 
rispetto dei ruoli reciproci, mostrata dai  vari uffici in occasione dell’attività istruttoria 
propedeutica al rilascio del parere al bilancio di previsione 2025/27 e in generale di tutta 
l’attività svolta ad oggi, con specifico riferimento al settore finanziario, quale naturale 
destinatario della maggior parte delle richieste del collegio, per essersi dimostrato sempre 
agile, disponibile e   collaborativo.  

A conclusione, quindi, delle verifiche esposte nei punti precedenti  

CONSIDERA: 

1) Congrue le previsioni di spesa, ispirate a principi di prudenza, ed attendibili le entrate 
previste, ispirate ai principi di coerenza con le entrate accertate negli anni precedenti, in 
un’ ottica prudenziale e sinergica con i dettati di una sana gestione amministrativa di 
lungo periodo;  

2)  Coerente la previsione di spesa per investimenti con le linee programmatiche di 
mandato, con il DUP e piano triennale dei lavori pubblici  

3) Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle 
entrate di competenza, tenuto conto della media degli incassi degli ultimi cinque anni, e 
congrue in relazione al rispetto dei termini di pagamento alle scadenze di legge e agli 
accantonamenti al FCDE. Particolarmente significative sono le alte percentuali registrate 
nella riscossione delle entrate proprie da attività ordinaria, che costituisce un’eccezione 
rispetto all’attuale generale trend nazionale.  

4) Congrui gli stanziamenti della missione 20 come evidenziata nell’apposita sezione. 

 

OSSERVA E SUGGERISCE 

a) Inesistenza della riconciliazione del saldo cassa risultante dalle scritture dell’Ente con 
quanto attestato dalla tesoreria al 31.12.2024. Il collegio rileva che l’Importo individuato 
nello schema di Bilancio, All. A, come ammontare della cassa iniziale al 01/01/2025 è 
riconducibile esclusivamente alle scritture contabili dell’Ente, in assenza della consegna 
del conto del Bilancio da parte del nuovo gestore del servizio di tesoreria. Tale 
situazione, nel configurare già al momento della redazione del Bilancio di previsione un 
potenziale rischio di rideterminazione nell’ammontare del saldo ove non si procedesse 
secondo le regolarizzazioni agli atti dell’Ente, costituisce al momento motivo di ostacolo 
alle operazioni di verifica e controllo relativamente ai seguenti adempimenti: verifica di 
cassa al 31.12.2024; verifica di cassa al 31.3.2025; verifica dei flussi di cassa trimestrale 
al 31.3.2025, adempimento della tempestività dei pagamenti per il primo trimestre 2025.  

b) Discontinuità numerica tra il FPV calcolato al 31.12.2023 e l’importo registrato come 
finanziamento in entrata per l’annualità 2024. Tale discordanza è determinata dalla 
mancata coincidenza temporale sottesa agli atti amministrativi che ne generano la 
movimentazione. Il collegio  suggerisce di procedere ad un allineamento dei due valori in 
sede di riaccertamento dei residui al 31.12.2024 o mediante altro atto ritenuto idoneo, al 
fine di rendere evidente la coerenza tra i documenti consuntivi con il ciclo 
programmatorio dell’Ente. Fra l’altro tale necessità è insita nella ragione giuridica della 
costituzione dello stanziamento in entrata del FPV, che deve coincidere con la parte 
spesa dello stesso dell’anno precedente.   

c) Disorganicità nell’esposizione di dati inerenti i progetti a valere su finanziamenti PNRR. 
Suggerisce di rendere omogenee le informazioni che riguardano le fasi necessarie al 
controllo dell’Organo, che dovranno essere esitate, fra l’altro, anche  al fine di consentire 



al Collegio gli adempimenti previsti per la compilazione del questionario sulla Piattaforma 
QFit della Corte dei Conti (entro 30 giorni dall’approvazione del Bilancio in C.C.) ed in 
occasione del monitoraggio annuale da implementare sempre su piattaforma QFit, Corte 
dei Conti. Tali informazioni sono di seguito riassunte: tipo di Investimento/intervento, 
missione, componente, Linea di Intervento, Titolarità, Termine finale previsto, Importo 
complessivo, Importo impegnato e importo pagato, fase di attuazione. Suggerisce ancora 
di prevede un maggiore coordinamento tra i diversi settori attuatori dei diversi interventi. 

d) Implementazione della registro sul contenzioso e del rischio di soccombenza. Il collegio 
pur prendendo atto dell’ottimo lavoro svolto dal settore in ordine alla raccolta delle 
informazioni procedurali rilasciate dai legali incaricati in ordine a ciascuna pendenza 
certificata attualmente dalla relazione acquisita agli atti, suggerisce che sarebbe 
auspicabile, anche in adempimento di quanto raccomandato dalle varie sezioni della 
corte di conti, formalizzare quanto esposto in un registro includendo, anche,  l’indicazione 
del rischio di soccombenza da effettuarsi sempre da parte del legale incaricato con 
cadenza almeno annuale. La valutazione del rischio, determina, di fatto, la necessità o 
meno del relativo accantonamento nel fondo rischi legali, e individua il suo ammontare in 
ordine ai diversi gradi valutati, avuto riguardo al valore delle liti incardinate presso i vari 
gradi di giudizio. Si rimanda alla sezione specifica per la valutazione della congruità 

e) Scarsa reattività nel fornire in modo formale le informazioni necessarie al settore 
finanziario al fine di formulare  previsioni delle spese gestite da ciascun settore. Sarebbe 
auspicabile propendere per una maggiore formalizzazione delle comunicazioni rilasciate 
al settore finanziario, oltre che procedere in modo maggiormente tempestivo,  che 
certamente gioverebbe in termini di accresciuta efficienza ed efficacia all’attività svolta da 
ciascun settore.   

Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche 

L’Organo di revisione richiede il rispetto dei termini per l’invio dei dati relativi al bilancio di 
previsione entro trenta giorni dal termine ultimo per l’approvazione alla banca dati delle 
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato, avvertendo che nel caso di 
mancato rispetto di tale termine, come disposto dal comma 1-quinquies dell’art. 9 del D.L. n. 
113/2016,  non sarà possibile procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con 
qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in 
atto, fino a quando non si provvederà all’adempimento. E’ fatto altresì divieto di stipulare 
contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della disposizione del 
precedente periodo.  

13. CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del 
TUEL e tenuto conto: 

- del parere espresso sul DUP e sulla Nota di aggiornamento; 

- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 

- delle variazioni rispetto all’anno precedente e all’ultimo rendiconto approvato; 

- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa. 

L’Organo di revisione: 



- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello 
statuto dell’Ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL 
e dalle norme del D.lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al 
predetto decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di 
bilancio; 

ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2025-2027 e 
sui documenti allegati. 
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